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PARTE UFFICIALE

Il N. 734 (Serie 2•) della Raccolta ufficiale
delle legi e dei decreti del Regno contiene il

seguents.afecreto:
VITTORIO EMANUELE II

rn eum N MO E yn TOLONTA DEM NHIGH

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Ministro della Guerra è au-

torizzato a chiamare gli uomini arruolati pel
contingente di 2· categoria della classe 1850

alla sede dei distretti militari per incorporarli
ed istruirli nelle armi.
Orrliniamn cheil presentedecreto, munitodel

sigino dello Stato, sia inserto nellaRaccoltauili-
eiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunquespetti di osservarlo e di

farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 marzo 1872.

VITTORIO EMANUELE.
RICOTTI.

11N. CCXXXVIII (Sern 2•, parte supplement.)
daßa Raccolta uffiesale delle leggs e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUEIÆ II

en enm M NO E FR T010MÀmu NMIOH

RB DRALIA

Vista la deliberazione adottata per lamodifi-

cazione degli statuti dall'assembleageneralede-
gli azionisti della Banca di credito italiano, te-
nuta simultaneamente a Firenze ed a Parigi il
21 febbraio 1872;
Vista la dichiarazione del Consiglio d'Ammi-

nistrazione in data del 27 stesso mese, costa-

tanto la valid:tà di detta deliberazione;
Visti i Reali decreti del 24 aprile 1863 e 29

laglio 1865, numeri DCCXIX e MDCLIVI, e lo
statuto di detta Società stato conessi approvato
e spo:1ificato;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice dicom-

mereto; .
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Sono approvate ed introdotte nello

statuto della Banca di credito italiano sedente
in Firenze le modificazioni e aggiunte seguenti:
a) Nell'art. 4, dopo le parole: « La capitale

de1Regno d'Italia, a siaggiungonoqueste: a sal-
Ya l'œservansadella convenzione approvatacon
R. decreto 2 dicembre 1870, n. 6064;
b) Al primo paragrafo delPart. 11 siaggiunge

la clausola: se previa l'autorizzazione gover-
nativa. »

c) L'art. 26 a abolito, e vi èsostituitoquesto:
« Art. 26. La Società è amministrata da un

thneiglia di Amministrazione composto di un
numero di consiglieri non maggiore di quindici
e non minore di sette; due terzi dei consiglieri
dovranno essere residenti nel Regno.
« Essi sono nominati dall'assembleagenerale

degli stionisti.
« Si rinnovano per meta ogni anno; se il loro

numero è dispari, nel primo anno sene rinnova
la metà più uno, nel secondo il rimanente; nel
primo anno si procede al sorteggio di queRiche
debbono essere surrogati; in seguitodecide l'an•
zianità;
a Sono sempre rieleggibili. •
d) Gli articoli 32 e 38 sono soppressi e vi si

sostituiscoño i seguenti:
« Art. 32. Per la validita delle deliberazioni

del Consiglio è necessario che intervenga all'a-
dunanza la metà più uno dei membri compo-
nenti l'intiero Consiglio, e che la deliberazione
sia adottata alla maggioranza assoluta di voti;
oppure, intervenendo i consiglieri in una pro-
porzione minore, che la deliberazione raccolga
cinque voti unanimi. »
a Art. 83. In caso di parita il voto del presi-

dente è preponderante. Nessuno può votare per
procura in seno del Consiglio. »
e) Gli articoli 35 e 36 sono aboliti.
f) NelPark. 39 sono abolite le parole : a du.

rante lo stessoperiodo di dieci anni dalla costi-
tuzione della Societa. »

g) Tra il primo ed il secondo capoverso del-
Part. 53 è inserto questo paragrafo: « Nei casi
previsti dalFart. 148 del Codice di commercio
Passemblea generale avra il diritto di eleggere
nel proprio seno volta per volta il suo presi-
dente. »

h) NelPart. 46 si aggiunge questa disposi-
zione:

« B resoconto annuo dovrà essere trasmesso
al Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio tosto chesia statoapprovatodalfassem-
blea generale, e dovrà essergli trasmessa anche
la situazione mensile dei conti di cui alPart. 8. »
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo deBoStato, sia inserto neBa Raccolta uf-
Sciale deHe leggi e dei decreti delRegno d'Italia,
mandando a chinnque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 10 marzo 1872.

VITTORIOEMANUELE.
CASTAGNOLA.

S. M. si è degnata nominare nell'ordine
della Corona d'Italia:
SaUs proposta del Ministro dei Lavori Pub-

blici, con decreti del 10 marzo 1872:
A cavaliere:

Billia car. Adolfo, ingegnere di 2' classe, di-
rettore di costruzione per le ferrovie Calabro-
Sienle;
Tabboni Angelo, ingegnere e sottodirettore

per la contrazione delle ferrovie id ;
Artom Emanuele, id. id. id.;
Suppa FrancescoSaverio, ingegnere nel Genio

civile al servizio della provincia di Napoli;
sott at f a e

Fracasso Giacomo, ingegnere, id. id.
Pascale Carlo, id., id. id.
Sulla proposta del MinistroGuardasigiRi, con

decreti del 10 marzo:
Ag meania:

Carbonazzicar.Giuseppe, consiglieredi Corte
d'appeBo a riposo, con titolo e grado di presi-
dente di senone onorano.

A cavaliere:
Casorati Luigi, sostituto procarstore del Re

presso il tribunale civilee correzionaledi Roma;

d's
uila ca An o, consigliere della Corte

amou emnammnomauco
(9 gubmansicas.)

Si è chiesta la rettifica deB'intestazione della
seguente rendita iscritta al consolidato 5 p. 0¡O
presso questa Direzione Generale del Debito
Pubblico:
N. 45048, GravierDelp fa Patrizio moglie

di Tencone Enrico, donnciliata in Torino, per
lire 70, allegandosi l'ídentità della sopra nomi-
nata persona con quella di Tencone Delfma fu
Patrizio moglie di Gravier Enrico.
Si dillida chianque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorsa un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica
Firenze, 16 marzo 1872.

L'Ispesors Generais: Cramror.tr.r.o.

DIRESIONE GHERALE DEL DEBITO PUBBIJOO
(P pensezione).

Si è chiesto lo svincolo di una rendita di
lire 225 iscritta al num. 152351 del consolidato

f5 per 010 (Napoli) intestata a Di ßbnato Teresau Gaetano moglie di Malera vanni, e ipote-
cata nell'interesse di Tr Alaria Giu-

seppa fu Gaetano, allegandosi fidentità di que-
sta ultima con Tramontana Araria Giuseppa fu
Paolo.
Si diflida chiunque può avervi ktertB6e, che,

trascorso un mese dalla data della prima pub-
blicazione delpresente avviso senza opposizio-
ne, si dara corso alla domands.

Firenze, 17 marzo 1871
L'Ispegore Generale: Cramror.n.r.o.

DIRiil0NE GERAI.E DE MBITO PUBBIJOO

Siè chid6ta Î& rettiÍlCS O Ï& trasÎSziOne della
rendita di lire 5, rappresentata dalla iscrizione
n• 135,022 dei re¡pstri di Napoli, intestata a
Gallarano GiovanmfaCarmine,minore,ecc.,ecc.,
aRegandosifidentita dellapersona del medesimo
con queux di Gallerano Giovannifa Carmine, in

im oclu o averviinteresseche,
trascorso un mes lla data della prima pub-
blicazione del presente avviso, non intervenendo
opposizioni di sorta, verra eseguita da questa
Generale Direzione la chiesta opprazione.

Firenze, 12 marzo 1872.
L'Ispellors Gaarnis: Cramor.zr.r.o.

PARTE NON UFFICIALE

VARIET1

RELAZIONE

sul concorso al premio Ravizza per l'anno 1871

Nel In o 1870 la Commissione, rendendo
conto scritti presentati an1 quesito intorno
ai giurali proposto pel premio Racissa del
1869 (1), lacerast del fatto che un numero
di molto superiore a quello degli
anni ante ,

avesse risposto all'invito;
giacchè in questo applicarsi di tanti a

studii severi e di grandissima utilita on

ordinamento della nazione ravvisava un lieto
sintomo di patriotismo e d'intellettuale pro-
gresso fra gh Italiani: ma sebbene avesse tro-
Tato meritevoli di molto encomio parecchi dei

sedici lavori sottoposti al suo giudizio,pure, nel
desiderio di ottenere un'opera che riuscar possa
di onore al.paese e di sussadio alle riforme le
gislative sm giurati che si vanno preparando,
deliberò di sospendere il conferimento del pre-
mio, e di riproporrepel 1871 lo stesso tema con
premio raddoppiato.
Or eccoci ad esporre i risultati del nuovo con-

corso: al quale fa presentato un numero ancor
maggiore di Memorie (2), alcane delle qualigià
prodotte nel 1860, ed ora piû o meno modifi-
cate; altre, e non delle meno lodevoli, che si
fanno innanzi per la volta alla gara.
Se non che la e il numero delle medesi-

me, insieme colla necessità di non estendere so-
verchiamente questa relazione, ci costringono à
limitarci ad esporre, ansichè le opuuom, a pregt
e le mende dei si elaborati, un breve rias-
santo statistico det medesimi, da cui possa fe
cilmente vedersi quali siano le idee prevalenti
fra i tanti studiosi che si occuparono di questo
argomento.
E qui osserviamo anzitutto che, nel breve

tratto tra Pano e faltro concorso, è diminuito
sensibilmente il numero degli avversari del
Giuri: giacchè, mentre nel 1869 si dividevano
pressochè in due,parti egnali gli scritti favore-
voli ed i contrari, nel 1871gtro soltanto, cioè
i n. 3, 9, 10 e 15 si scluerano fra gli opp>
sitori e gh altri tredici se ne mostrano fautori.
Ecosì doveva naturalmente succedere. Poichè

nelle istituzioni sociali di molto momento, a
meno del caso che rechino in praticagravissimi
e incontestabili inconvenienti, il solo aver esi-
stito da qualche tempo è ragion sni!Loiente di
ulteriore esistenza: venendo esse col volgere
degli anni sempre meglio intese, ed entrando
quasi inavvertitamente nelleabitudini dei citta-
dim, per modo che il toglierle o mutarle senza

un assoluto bisogno sarebbe poi improvvido e
pericoloso.

Fillustre Pimmalli, seguiti e qualche volta esa- I
gerati da gran parte dei concorrenti, intornoal- I
Passerita superiorità dei giurati, come piik
indipendenti, piik imparzaali, piik solerti, piik
esperti del cuore umano che non i pudici map-
strati; basta Posservare che i gmrati fansto-
nano già da oltre an decennio in Italia, che il
popolo in generale ha fidacia nei loro giudizii, e
che in tutto questo tempo Pistituzione ha dato
risultati soddisfacenti, per convincersi che la
medesima deve essere studiata all'intento di
condurla a maggior perfezione, anzichè a di-
struggerla.
Non regge quindi l'obiezione desanta dai di-

fetti, che sa dicono ad essa intrinsoci ed irrepa.
rabili: giacchè un a#ento e spassionato studio
dei medesimi mostra che sono nella massima
parte emendabili; e le molte e svariate riforme
suggerite dalle Memorie che stiamonaaminanan
miranoappuntoadapporvi gli opportuni rimedi,
comesi vedrà in appressa
Nè Paumento pur troppo grave di reati veri-

catosi in Italia dopo l'attnastone della proce-
dura coi giurati è argomentoatto aprovare una
diminuita difesa sociale a causa di soverchie
assoluzioni da essi pronunciate; perchè tale
aumento si verificò non soltanto in Italia, ma
anche presso le altre nazioni; perchè, se o

noi esso in maggiore, sene spieganatura uma

la cagione nei mutamenti econounci e politici e
nel sommovimento sociale che in questi anni
agitarono la patria nostra; perchè infine vedia-
mo che si manifesta in proporzionipressooha
egnali tanto nelle provincie dove la media dei
verdetti assoluterii fa affatto lare, come in
quelle (per esempio in dove le asso-

lazioni ammontarono quasi doppio.
Del resto giara qui avvertire, che l'opposi-

zione di molti alGiurl traeorigine in gran
dal punto divista da cui partono, eran-

dolo come un'istituzione esclusivamente o al-
meno principalmente giudiziaria; mentre invece
la sua introduzione in Italia e presso altre na-
zioni, ed il suo sviluppo, derivò da considera-
zioni giuridiche e politiche ad un tempo, come
conseguenza naturale e necessaria delle libere
forme di governo e come garanzia di liberta.
hieglio però d'ogni ragionamento a priori

valgono al caso le indagini e le notizie positive
sugli effetti den'istituzione: ed è appnato perciò
che il proposto quesito esige che vengano esgo-
sti i risultammti che se s'ebbero in questi anns.
NelPantecedente relazione dovemmo notare

in generale una qualche deficienza in questa
parte dei lavori presentati al concarso: quelli
myece ultimamente prodotti vanno quasi tutti
forniti di opportuni studi e di interessanti dati
statistici. Il n. 5 aotto questo aspetto si distin-
gue sugli altri per maggiore abbondanza di no-
tizie raccoltedalle statistiche utliciali, da glor-
nali legali, dai rendiconti dei procuratori gene
rali e a altre fonti italiane e straniere; non
senza avvertire però che, in mezzo alla gran
copia di cifre ° s'incontra qualche sne-

nttezza ( può facBmente esserecorretta.
Vanno pur per ricchezza di tavole sinot-
tiche e di utili elementi di confronto coi

°

.

d'altri paesi i n. 2, 6 e 7: nè di dati osi ed
istruttivi ponno dirsi mancanti i n. 12, 15 e 17.
Quest'ultimo anzi, che à lavoro di un valentis-
simo avversario del Giurl, e la cui monografia
nel concorso del 1869 portava il n. 12,Wooste-
ano della sua tesi aggiunse anche una raccolta
Bi casi particolari verificatisi presso una sola

È certo che, se le cifre statistiche vanno' so·
colte congrandecantelaneRe indagini di scienze
morali, con granriinnima lo devono essere quelle
relative ai giurati, mancandoci ogni mezzo di
scandagliare il merito intrinseco deue loro de-
cisioni, attesa la mancanza assoluta di motiva-
sione del werdetto monosillabico; ei essendo
moltissime le cause che ponno aver innuito sulle
medesime: come la maggiore o minore dili•
ganza delle diverse seziom d'secusa nelPappu-
rare i fatti con tutte le loro circostanze
vaati e sousaati, la maggiore o minore ta
delle medesime di correzionalizzare i crimini

Riassumendo irisultamentidifatto esgo-
sti dai co posaamo concluderne• cas
in generale le ioni dei giurati in Italia die-
dero una proporzione di assoluzioni e di con-
danne poco diversado qualië che offrono sia le
magistrature permanenti negli anni immedia-
tamente antenori delFintrodunonedelGiurl, sia
quelle che funzionano conte raneamente poi
reati correzionali- che e guardando as

giudizii pronunciati presso altre marinni dove
Fistitanone è antininamna, o nimmn a dats
molto anteriore, i nostri verdètti non scapitano
al confronto- che se in alcuni casi la
ebbe a fare appunti o a muoverbiasimo di
che decisione dei giurati, R viik
volte derivò da talana del fatto o

della procedura sfu alla osservasione di
chi da lontano e senza sulani••*l co-

oppure fa effetto di circostanzeug
di tempo, di luogo, di - aber se

in fine verificoen davvero errare o

che scandale, trattasi di isolati e

ed alla giustizia, e attestano piuttosto
rale imperfezione dellanatura umans che non
un vizio grave e inseparabile dalfistituzione:

A.PPENDICE

(18)

LORLE
BACCONTO DIRERTOLDO AUERBACH

PRINA VERSIONE ITALIANA

fatia m l'aNiemim leFadste
.

DA EWGENIO DE BENEDETTI

(Contmuazione - Vedi numero 98)

Il ragazzo se ne andò via mortificato con la
sua gabbia.
L'oste presa la frusta del calessino diede una

frustata al cavalld ches'inalberò CO61 forte che
Martino penò a frenarlo.
- Vedi - disse loste a Reinardo -- quando

si parte da casa, al cavallo ei vuole una frusta-
tina, allinchè sappia che si ha la frusta con noi,
e così spesse volte non accade più di avere da
adoprarla in tutto il viaggio. Così accade con le
donne. Bisogna far sentir loro subito chi è il
padrone, e le cose andranno bene, nè si avrà da
por manoalla frusta. Ma, badiamo, v'è, le redini
bisogBS EOmpre ÉOnerle BAÎ$0 I

L'oste sorri<leva a questo suo saggio discorso,
ma la giornata era davvero disgraziata per Ini;
per quante stupende arguzio sapesse dire, non
gli badavano più che tanto.
La Lorle stava piangendo sella testa in seno

della mamma, e pareva che stesse per venir
meno daH'angoscia.
La mamma disse al padre:
- Ma, vecchio mio, mipare chepotrestipure

dire qualche cosa di meglio a tua figlia che sta
per lasciarci, e forse per sempre..... - e qui
serrò le labbra convulsivamente, senza poter
Pi Pderire parols.
Improvvisamente parve che l'oste provasse

Peffetto di chi riceve an seechio d'acqua sul

capo; deposela frusta nel legno, e disse :
- Or bene, adagino dien io, adagino. Lorle,

io ti vo' dire di non piangere, di non affannarti,
se mai avrai bisogno di denaro, di qualunque
cosa, sai di avere tuo babbo, e se avrai un fi-
gliolo, i padrini ta sai dove cercarli, inteso?
Ora, ti ripeto, non piangere, io non posso sof-
frire che si pianga, smetti di p angere, se nò;ve',
com'ò vero Dio, me ne vo.
Ciò detto si tirò il cappeRo sugli occhi, serrò

i pugni, e ripigliò :

-- Vedi, per me tu non hai prezzo : non ci
sono milioni che ti paghino. Professore, senti,
se alle volte fossipentito,vien qua, lascia lamia
Lorle, che me la tengo qua.
La giovane sposa aprì gli occhi sorridendo, e

porse la mano al padre che proseguì:
- Senti, professore, ho un'altra cosa a dirti,

rimanti qui con la Lorle, manda al diavolo quei
signori della citta, che puoi fare senza di lorol
Tu sei mio genero, e pigli tu la direzione deBa
casa, divieni tu l'oste al Tiglio, chè io ti cedo
ogni cosa. Fa a modo mio, riponiamo i hauli, e
rimanete qui amendue.
- E l'arte mia, il mio impiego ? -- chiese

Reinardo.

- Eh : di questo non ti so chedire- rispose
il padrepigliando fra le sue lamanodella Lorle,
e mordendosi le labbra per nasoundere Pimpres-
sione che si era impadronita del suo viso.
In madre prese Reinardo'id disparte, e gli

disse:
- Vi prego soltanto di guardar sempre di

buon occhio la mia Lorle, che delle fanciulle a
quella maniera non ce n'è altrektto la esppa
del sole. Ha un cuore tante delicato, che se ha
qualche dispiacere la si sforza di nasconderlo,
quand'anche ne avesse a morire . . .. badate che
con quegli abiti da signora non pigli qualche
costipazione, che non ci è abituata. E dove vi

fermerete questa notte fatele-fare una buona
suppettina, fatela mangiare, chene ha bisogno.
Poverina, oggi non ha mangiato nulla e....
pensate anche spesso a vostra mamma ch'è
lassò in paradiso.... ed illSignore Iddio vi
guardi i
La mamma non disse più quasi nulla alla

Lorle, e lisciandole con la destra il bel man-
tello che aveva addosso, le chiese soltanto:
-E hai caldo? abbiti riguardo chè verso

sera si sente maggior freddo, massime inviaggio.
La Lorle ammiccava di si, ma non poteva

proferire parola.
In quella Posta gridò :
- Stefano! portaci ancora una bottiglia di

quello buono! Alla tua salute professore! bevi
anche tu, e tu pure Lorte, da rätta a me.

-Sì-disselamadre -beri,chetirisca'da
un poco e ti fa bene.
LaLorle dovette bere,ed una lagrima le cadde

nel bicchiere.
Finalmente la sposa fu aiutata a salire in ca-

lesse, e mentre Reinardostava per salire anche
esso, Poste gli diede ancora un gran colpo sulla
spalla, dicendoglii
- Leysti di qui, mascalzone, cristiano rinne-

gato che mi porti via la figliuolst
A questo punto cominciarono caresse senza

fine tra il padre e la Lorie che tra le lagrime
non potè trattenersi dal sorridere.
- Ora, animo, in nome di Dio, andaterene

pure! - esclamò Poste.
I sonatori, che in tutto questo tempo erano

stati silenziosi spettatori, presero a sonare una
marciavivacisshna, ed il calesse si allontanò....

Chi si trovò al partire di una persona che gli
sia cars, e si senti attratta con ogni forza del-
l'anima verso la persona partita, può compren-
dere con qual cuore i nostri due vecchi assistes-
sero a0a partenza della loro diletta creatura.
Alla madre pareva che venisse mancando il

terreno sotto i piedi, come se una forza arcana

la trascinasse vig, ed intorno a lei nulla più ri-
manesse di fermo. Sua figlia, ch'ella aveva por-
tata tanti mesi in seno, che per tanti anni aveva
avata sotto gli sguardi, nel silenzio deBa notte,
come nel frastuono del giorno, era andata vis,
lontano, lontano. E nondimeno la povera donna
teneva la mano chiusa forte come se reggesse la

figlia lontana per un legame dello spirito.
Ad un tratto diede un gekn grido e cadde

nelle braccia di suo marito.
Gli astanti li riguardavano commossi.
Il parroco s'ingegnava di sollevare l'animo di

quei poveretticon parole confortevoli.Lamadre
rivolse a lui il viso lagrimoso e scotendo il capo
in segno negativo. Ma l'osto disse:

- Sta benissimo, dite bene, si, as ors e inn-
tile che diciate altro, signor parroco, voi non
sapete, non potete sapere che cosesia dar Tis

una creatura, una creatura nostra.
E parroco si tacque.
- Entrisme, vecchia mia - ripiglið Poste

pigliando la moglie sotto il braócio, ciò che non
usava quasi mai - entriamo; ora v'è bisogos
tornare a volerci bene noi. Nei primi anni ohe
si adse sa casa, non.averamo figlioli, ed ora di
bel nuovo, non ne abbiamo piik in casa Vieni,
che s' ba a fare na balletto. Animo, sonstoril
Nella stanza dell'osteria il Teoabio avrebbe

voluto mutare il suo dolore in coRets,.e prese a
sparlare deBa nuova usanza di partire subito

dopo il pranzo, e piantare R il baHo a mezzo.
- Fa la figura- ripeteva egli-diana colla

senta il bambino.
Intanto la Lorle si era rapidamente allonta-

nata senza volgere gli sguardi indietro. Ella si
teneva salda al saq posto, parendoÍe di trovarsi
in legno per la prima volta inTita sua.
Fuori del villaggio e sul ciglione della strada

stava Wendelino con la sua gabbia. Come gli
sposi gli passarono davantilevò Puccellodi gab-
bia, e lo tenne alto con la mano per mostrarlo
pià a lungo ai passanti.
Se per caso ou disegno, non si sa, raccello

gli sfuggì dimano, e Wendelino se ne tornò a

casa con la gabbiavuota.
(ilipposi proseghirono il cammino silenziosi,

e la Lorle in particolare aveva una foHaÉipen-
sieri, di cui non riusciva a definirne alenno.
Giunti alla salita si fermò il legno, ed eBa

disse:
- Prosegui pure híartino. O perchè hai at-
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dol che & prova e dente il fatto, che dei giudi- A togliere sifatti inconvenienti i N. 1, 4, 5, I contro qgesÑpoterit chA mostra come pre- gneri, letterati siano •Mamati a sentenziare su di non solonel caso di condanna, ma
cati riconosciati poi erronei ed inginati ne regi- 6, 7, 8, 10, 12, 17, propongono, sull'esempio valga la persuasione deBa sua niilità o fors'an- materie strettamgate.legali, in quello diassoluzione; altri ditalersene
strano gli annali giudiziari di tutte le nazioni, della maggior te felle lentalavinni straniete, che necessità, secondo le ,varie emergeq;e de! þ Bläinntre i pencoli d'errore peTo clÀsi án quando si abbia parità di toti; altri la
indipendentemente dall'istituzione dei giurati. l'intervento a autori gãdiziaria in questa dibattimúnti; tanto più per la considerasjone, voglia aflidare ai giurati fintera questione di vorrebbero esercitaþño in tutte le votaziom,
Dopo questiconni della parte statistica degli materia; dividendosi in due opinioni, la che se puòesseroad pera‡oa scoprireerrovare reitä, i N. 6, 15 e 17 suggeriscono d'introdurre foss'anco adunanimità; e parecchi in fine pro·

elaborati che stiamoesaminando,passeremoalla prima delle qqali ssggefisco di aflidare a tale la colpa, può giovare anche a dtfendere e far 11 Gauri speciale, ossia delle liste di ne for• þongono di applicarla non solo alla questione
parte critica. Le osservazioni e le proposto di ri- agtorità fincarico di riconoscere, sui dati forniti trionfare finnoconza.

,
nite di speciali cognizioni, colle formare principale di colpabilitå, ma anche a quelle

forme si riferiscono principalmente alle condi- dalle Giunto municiþah, le condizioni di capa- Più difuga ò l'opposizione al riassunto presi- it Gimi nelle cause più p!à Innghe, solle circostanze aggravanti. - Ma non pensa-
zioni per esser giurato, alla formazione delle li- cità e di moralità da stabilirsi dalla legge per denstale (12), che nove concorrenti propongono sopra dimanda concorde dell'accusa e della di- vano gli autpri di quellepropste çomarammet-
stealle dispense, al diritto di ricusa, al potere esser giurato, lasciando il resto al s >rteggio; e di sopprimere: afermando che essonon e quasi fesa, o sulla istanza d'una parte sola non com- tere facilmente il sospetto da errore nelverdetti,
discrezionale ei al riassunto del presidente, al l'altra vuole che lo ai attribuisca direttamente mai perfettamente,irpparziale conte dovrebbe battuta dall'altra, o ner decisione della Corte e l'accordar quindi con facilità alla Certe il di-
modo di formolare i quesiti, alla competenza del la facoltà di egegliere coloro che, entro date estere;¾ che m pratica riesce sempre o inukla nel caso di contrasto fra l'una e l'altra parte. ritto di sospenderne l'esecuzione, sia as toglier
Giurl, al modo di votare ed al numero dei voti condizioni, dovranno funzionare da giurati. - se non fa che una fedele riproduzione delle ri- Uno dei concorrenti però, che si dimostra pure credito alle decisioni deigiurati, un esautorare
necessariperuna decisione. Gioveràdunquepar- Devono poi su questo argomento essere parti- sultanze della discussione, o dannoso, se favo- molto versato nella materia, il N. 5, è d'avviso l'istituzione. Ond'è che il n•6 appunto perque-
larne,ma conquella brevità checiè imposta colarmente segnalatiilN.6,che propone uno revole all'accusa o alla difesa. Taluni perciò che l'istituzione d'un Gmri speciale sarebbe staragionesaggeriscoall'oppostodisopprimere
dalla natura 4 una semplice relazione. speciale e particolareggiato progetto di legge; suggeriscono di sostituirvi l'obbligo del preg dannosastogliendo çgdito al Giurì.comunes ,. Particolo 500: alla quale conclusione venne an-
-.Ja retta amministrazione della giustism à ed il N. 15, che nel caso in cui si abbiano a con- dente di istruire i giurati sulle questioni che Le stesse monografie che propongono il Giurt che il n• 15 per un motivo diverso, cioé perchè
senza alcun dubbio condizione indispensabile di servare i giurati, ch'ei vorrebbe aboliti, sugge- debbono,risolvere, spiegare il sigmficato della speciale suggeriscono anche di introdurre il a in Italia non si vide alcuna Corte che abbia
una tranquilla o ben ordinata convivenza soca risee un sistema speciale, che si risolve nella legge violítà, il valor legale dei ternuni adope- verdego speciale, come si pratiganei.paesidore fatto uso di questa facoltà. » Possiamo però as-
19. Ma come potrà essa ottener6i senza far uso formazione di due hate, una per opera del Pub- rati, in che relazione staimo fra loro i diY€rB1 ai giurati adidata anche la questione didiritto, sicurarePegregio scrittore ehe qui egli cadde in
di opportun6 cantele nella scelta delle ¡*sone blico Ministero e Paltra per cpera di una Com- quesiti, e così via. cio& di accordar loro à facolta, sia di agginn- errore; del che gli sarà fácdo il persuadersi an-
cui vuolsi afidarla? E quanto maggion deron missione di avvocati difensori, da ciasennadelle L'art. 404 del Codice di procedura penale ri. gere qualche circostanza non comjãessneique- che soltanto mannsinanan le statistiehe ufBciali.
esseroqueste cantele iguando trattisidei giudici quali si estragga in ogni sessione un numero chiamò soprattutto l'attenzione degli stadd siti, p. e.,in una causa d'omicidio odi ferimento Mentre qualche concorrentevorrebbejmutets
inmateriapenale,che hannonelle manil'onore, egnale di giurati pel servizio della quindicina. intorno al modo di formelare le questioni e salt la provocazione, 11 prœter intentiomm, eco., sia la compotenza del Giuri soltanto sireatt politica
la liberta, e fors'anche la vita de' cittadini? Altra lagnanzachesi muoveda moltiriguardg l'ingiunzione in forma precettiva di indicare nel di riBatarsi a rispondere alla quistione di di• e di stamps, i numeri 11 e 17 all'opþoato consi-
Ecco perchè tutti, senta eccenone, I concom la soverchia facilità con cui coloro che furono quesito il nome del resto che non si leggeva nel ritto, lasciandone la decisione allaporte, e limi· gliano di entdaderla a tuttii resti. Non occorre

resti muovono appuntialla nostra legge (5), che estratti per una sessione ottengono poi dang corrispondente ark 480 del Codice del 1859. tandosi a pronnaciare soltanto in ordine al fatto formarsi a discorrereþgrimo, che troppo si
non esige le necessarse garanzia di capacità e di Corte d'essero dispensati dal servizio. Questo fa Qual ò la portata giuridica di questa innova- ed alla colpabilità. mostra digiuno di cognmom speciali siä intorno
nyrahf4 in coloro che.sono chiamati alle fan- sì che la maggior artedel peso ricade su pochi, zione ? I giurati, che col Codice antecedente A questi due temperamenti, e colla di alla procedura penale nostra, sia intorno all'in-
nom digiurato, La dannosa confusione del con- i quali ne restano no aggravati; tanto pin erano senza esitanza a considerarsi come giu costituzionedelle liste, si dovrebbe,inogni caso, glese; alla quale sembra ch'ei voglia avvicinare

- elettore politico con quello di giudice ger la circostanza la alcuni Circoli d'assise dici del fatto, dovranno ora ritenersi giudici non aggiungere la facolta al presidente di dare ai assai la nostra: ma trovera prendere in esame
la soverchia ténuita del censo, I'msuf- à numero dei giurati è insufliciente in confronto solo del fatto, ma anche del diritto ? giurati opportune spiegazioni sulle disposizioni una proposta speciale che fa il secondo, versa-Menza i colþtra, tollerata .colla disposizione della quantità dei processi, per modo che le Cinque concorrenti non si occuphrono di di legge relative si smgoli reati, sulla partsta tissimo in questi studi. .

phq basg al gurato saper leggere e scrivere, stesse persone vengono chpunate a servire per questa quistione, gravissima per le infinite con delle quistigni, e così via. . nun vede Ì'enorme.aggravig di,1470xq,pono..;nconvemeriti generalmente rimarcati e sette, otto, e 86 nove sessioni in un anno!,-- Si seguenze che derivano in tutto il procedimente Anche il modo di votare dei giurati, ed il nu- -soi giurati, qualora venisse loro
buszumŠ. , , s

.

-

. .

a
. propongono perctð diverse misure concorrenti enale dalla soliisione cite vi si vuol daro; tanò anero,dei voti necessario per la condanna, for- ancile il giudizió delreiticogezid.fançoisono xximedi su art Alcmuga- allo stesad.scopo, cioè diairmentare il numero a trattò,main mudareal confuso, che non maronoAri:pmentadistudiodeiconcorrenti(18). Or bene, per ovviare a questo incónveniente,

napp déprar elevare la cifra elcenso: al ,
e dei giurati sulle listo annuali, proporzionandolo T.ede chiaro qual9 6iß ÏS SR4, Í049;f,Îi Al AÎ0BRI

, pre0CCBgandCBi priBCÎgalmente del 'Autore PTÒpon0 di 80ttrarre Öl giurati 48440 ÎO
son9 1,pm,,oespérano chaquestacostituisce una in ogni circolo, non alla popolazione, maal na. si divisero nosdas campa ; qualtwo so pericolo che pella camera delle deliberazioni cause, nelle qualil'accusatosi renda interamente
presunsrope oppo indiretta ed iacertadi e PM mero delle sessioni che vi si tengono ogni stenendo la convemenza sottoporre an gm qualche giurato colla supërioritadell'intelligen- confesso e dichiari di rinunziare alle garansiedel
A 4 *Arre Gero..fossero sostituite altre pre anno (8); obbligare coloro hhe hanno motivo di ratil'interaquistionedireità dell'accusato, mg. za o deDa posizione sociale, peisitropþoanlroto Giuri: e afferma che un aimile provvedimento è
sunzgi t styngenti e prpbabah, come l'ayer dispensa a farne domanda alla Corte prima del. teriale, marple e 6mtidicylasciando asma? I de511Altri, per modo che il verdetto nota riesca in uso non solo in Ingbilterra e negliþtati che

un grado accademico, l'aver assolto l'aprimento della sessione, onde quella abbia strati soltaäto l'applicazzope della pena, come
. la genuina ione delle convinzionideisin- adottaronale sue forme pi;ocessuali, mas anche

corsogi sta l'essereaddetto all'ino tempo di controllare la sussistenza delle ma. ia.Inghilg; e sette maistendo perche, exano li giudici
'

ma l'efetto dipressioni o in pan parte della Germania,indiversa cantonigoamênfal'aver qualche opera let- lattie o degli altri impedimenti addotti; incul. limitati al Bindizio di fatto materiale e moraje inünense ' vorrebbero che.la legge Svizzen, e perSno nella Russia: aggiunge poiterargo il coprire pubblica impaeghs, care alle Corti fa necessità di neare maggior ri. xiservato quello sulla qualifica legale al magi efeti ressamenteognidisqussionenell'attodeBa che à confessione insieme colla suindiciita n-
l'eqeressie di uns prpfesarone per la quale saa>n; goro nell'ammettere tali domande; e diminuire strati•

- vow'one ed anzi talune, per meg)(o assien- nuncia sarà indiziosicurodi pentimento, eche il
aspensabile una grado di coltura, e cosi la misura delle multo minacciate ai giurati che La succitata disposizione dell'art. 494 fece tatsi dell' di tale divieto, propone che tribunalechegiudicheraqueste causeRotradirai
yxad'ha mfineghamonvuolp nuom di sP non si presentano alla chiamata, perchè la pena nascere.una discordanza anche fra le saprem* I ivoti siano dati e raccolti nella sala stessa del il vero tribµnale deipentiti! - Noi sismo d'av-¢xagualsiasi,.ma esige prove tretto di dottrina meno rigorosa potra essere meglio e piû seria. Corti de1Regno: giacchè la Cortedi nanninna ¡ ditattimento in presenza della Corte e delPac- viso che siano erratz i calcoli del proponente,
e 41m genza•

. . ,
mente applicata. di Torino diemaro pm volte necessans nel que- casato,scrivendohciascunosulleappositegohede che tali confessioniseramente complete possano

: Jer pumentare poillAumarb dei giurati, che La massima disparità d'opinioni si presentò sito sulla colpabilitärindicazione del nomen ju- da distribuirsi dopo la lettura delle questigni. arrivate al 50 per 100, e che certamente non

sayehb4fotasoyerchiatnentestremato dalle _a quanto all'esercizio del diritto di ricusa (0). Pe. rts, o altre parole perfettamente egmpollenti*
-- $ facile vedere co neste proppste siano saranno infeziori al 20 per 100; ,crg o che,

rigorose condizioni lla qui accennate, rocchò pgrecchi Reptorano Tabuso che se ne fa sppo peng di nullitaala.41tre Corti invece, e figlie d'una soverchiamŠdenza verso i gmrati; se pure ciò avvenisse, ancora sarebbe vereino
Nemorie Lumeri 2, 4, I, 13, 14, 17 auggdrie dai difensori per escludere le persono più intel, specialmente queUn di Firenze, gmdicarono ao

e come quindi giustamente altri non solo non l'aumento di lavoro pei giurati: e condividiamo
soppo ,dk gare Petà necessaria at 25 ligenti; altri invece lo attribuiscono al Pubblico stitmre quelle mancanza una irregolarità, ma

temano, ma consiglino anziladiscussione fra gli Popinione del n. 6. che combatte tale misura
y e,talana anzi direhbe fipo ai 21, osser· Ministero; alcuni biasimano la pratica invalsa non una nullita. , y - , . di dareilvoto, comemezzo di schia- pet riflesso delle molte contestazioni che
ya o che se la legge stima un cittadino a 21 nelle provmete meridionali e accettata anche Non conviene pe esagerare le conseguenze rire le idee edirendersioonto delleproprie rebbero sulla interessa della confessione, e
anmppace d'amministrare e digodere il pieno dalla gmrisprudenza di colà (non però nelle al. di questa diversità di gaartsprudenza: giacchè avanziom pericolo di confessioni non conformisa
eseramo dei diritti civili, 4eve anche ritenerlo tre provmole),cheil difensore,oltrevalersidelle nel fondo della quiltiOno lo quattrO ÛOrti 50BQ suggerite da tutt'altt0 m0tif0 Che da sincer0
dotato d'intelligenza suñiciente per le funzioni otto ricose accordategli dalla legge, fa proprie fettamente concord¡ nel ritenere, er effetto Nove Memorie, cioè quelle segnato coi N. È pentimento.
di j¡iurgto.- Del resto gioverà qui l'afwertire, anche quelle non usato dal Pubblico Ministero, Sli art> 498 e 515 e per la natura a a de)le 6 10 11, 13, 1L15, 7, ritengono nye te Moltissime altre asservazioni e r fa-
phe quando parlasi di capacità del gmdice cit- rompendo così la parita di trattamento tra ac- cose, riserbata ai magistrati la qualificazione u

anza ranqui stabilitaW.ifera i . rono r.ste asi concorre=ti, «==•·=161 s.=
tadmo dere Intendersa nonsolo finteßigenza,ma casa e difesa a favore di quest'ultima; altri al- giaridica dei reati e tutte le conseguenti gui- To co to emque

di ensa, sulla motivazione dei verdetti, dà loro
imahefesperiense deUa vita, laquale non può Popposto sostengono essere insufliciente il di- stioni di diritto, devoluto al giurati il solo pn. sugger n qmny ti li atri on trat. appellabilità e su innumerevoli altn argomentitrovaraisaficiente in eta troppogiovamle, e plik ritto di riensa accordato dalla legge agli acca- dizio sul fatto e suBa colpabilità dell'accusato

tan di a m con che mostrano di congeneri: ma oramai crediamo necessario porancoratalematurstàdacaratteredanoalasciarsi sati, un..ime quando sianopiù d'uno in unsolo (quistione materiale e morale}. E divero è già ques argo ento,
fine to riassunto coll' porre il gmdmo

904 soverchia Acilità dominare dalla parte sen- processo, e vorrebbero ampliarlo a vantaggio di uno sforto abbastanza graveestraordinario per non disappn lo
legge attuale

,
I dellaa missione sul mera o entrinseco e di

timentalaa aetrimento della razionale: peroc- questi,t.aluni, infine, partendo dal concetto che un cittadino ifón versato in questi studi il gia, esprebwe unomå i urati confronto delle memorie presentate,
temmente rm e o a a a lam ræsone forn ed u o o näicanti onde n aver p rÎtik di voti, Quanto al primo abbiamo la comcp eenza di

Guai se alle funzioni di giurato saranno assunti Ministero, rappresentante appunto della societå ziale sua responsabilità in faccia alla legge: ma
1astando a suo avviso In maggioranza di sei con- potere con tutta coscienza serire m e

ppmini che lascino prevalere il senso sulla ra- offesa del reato, non debba aver diritto di rica- il pretenderne poi una decisione sul quesito se
ca

,
com osi ncommmde 1869. Sa póche ec-

per sua natura tenuta lon gni sospetto fatto. stione dL e o di.matematica per cui sta poelzione em guaral JP2ga dai gelsay gigggung fingr=A AA..non
diånam tmeesecutivo• Tutte N alire però hön lovato osser oni þuò temersi ilfrettiiltõ clizando medt , in c:öilcorrentiiHen i dei quik ann suggeriscono scarso B statisticl e a bondante di sugge-

- Non sare¾e meglio rimanero in legno?
f•mi•=nn pure come tti vnoi. ,

MS$oÎÃ ~ím poco in arsa, finch'ella non
see: .

r; lasgami perpiedp in tÃ
PA 0.B.cpnimino,11eíriaido le disse': ,,

fellg. Ibanierg chp ,cr,orA ti tenpi
per arza, ja stryppai dal tuogaolo

p , iô .solo ti tengo ra, tu sei mia, innaan
i monde.

gen. sappa pyecisalpente che cosa
con cie, e Pennò che avesse vo-

significare ch'egli era assai píà forte gilei,
a che ne era il signore; ciò che non le garbò
punto.

Hai ancora. gempre in mente quel che
sognasti?- le chiese ella finalmente.

.

Reinardo erasi dimenticatodel tuttodel sogno
tto la prima notte ch'era venuto alvillaggio,
.lâ1.0719, sentendolo ripetere, insistette che

alls son aveva punti timori n superstizioni.
- Non credo a' sogni - assicurò ena -

poguei più ,di dieci o dodici volte che,mi era
morio. il babbo e che andavo dietro alla sua
sepoltura, e con l'ainkgbio gli è tuttora
ylyp,4 yispo come rang lyca, 314 mi mette in
pensiere ph'egli, pi faccia così corpulento, .e
abbiaasano yogia di far.,molp. _ Soltanta po-
tessissagere ora come se la passa! Afi par già
un secolo che non lo regga pin... ma va, ora
paranno Aietro a,rigovernare le stoviglie, e li
aiuterã la mamma di Wendelino, che è così
disadatta e si lascia cader di mano ogni cosa!

- Ora IM in pace Ìa Be aÚ"a-
cquaiq,e-statþme-mqco -19 osagre keiaardo.
- 81, el, Ìml pgione. Orachíµebiera anche

in un pg ,ng,io parlp typppe p yangera,
Too bisogno di parlare, tu sei

mis, ed ecco
-fiicuro.

.

E cosi arrivarono alla,prossima città di G..,
þeinardg e la Lorle mangiarono nella loro

psmera, Egli le diede 11 primo cucchiaio di
suppa come ad un bambino, ciò che le pia-
que, e poi ella diede una buona mangiata.
, Dopo il piangiarA la I4orle attorcò i piatti,
ecosse la ‡oyaglia fuori deÍla finestra,e la ri-
piegò a gvere.
-.- Çi si riconosce la figliolina dell'oste -

disse Reinardo sorridendo.- Non ocoorre che
in faccia queste cose, ci è il cameriereper ciò.
- Lasciami un.po'fare- rispose la Lorle
- io non posso soffrire, unrinto che si ha,
di lasciar 11 tutto come si trova sulla tavola.
Ey la lasciò fare a uno talento, e la chiamò

lag mammina di famiglia, che gli faceva pa-
rere (essere a casa sua dovunque si trovasse.
ßedettero quindi appoggiati l'uno all'altro,

ma ad un tratto Reinardo si sciolse improvvisa-
mente, sLgettò ginocchioniinnanzi a lei, e sin-
ghiozzando le disse:.
- OhI lo non mi sento degno di te, mio an-

gelo!
.
La Lorle lo rialzò, e cercò di consolarlo, fra

altro glidisse:
- Ora ho anctiio una preghierada farti. Ri-

pigliamo il viaggio, non vedi che bella luna ?
fallo per amor mio Reinardo.
Gli sposi ripigliarono il cammino per quella

agt‡e ste)\ata, compresiamendue dellapiik dolce
beatitudinee .

La Lorlerigenssyg tuttavia spetee a casa sua,
che avrebbe voluto sapere volontieri se i suoi
fossero giàe letto,to se si ballava ancora. Una
volta disse a Reinardom
- Ti ricordi angora d'el bel valzer,,che Mons-

ypp quando partiamo? Ho ancora sempre
quella musica negli treechi,

1|(entge si f guesti discogida saamma
era sali‡a nella cameretta dellaLorle, ad al ve-
dere il letto della figliuola, diede in,ug dirette e
lungbissimo piantafoi stetta as guardare al-
guanto la luna in eielo, e finalmente diseese le

scale.
11ballo era quasi.al suo termine, poichò tutti

volevano risparmiarsi per la domenica segmente,
in cui doveva avvenire la consacrazione della

Chiesa, nuova .
Martino feca da vet(urino agli sposi altri tre

giorni, in cui allaLprje pareva sempre di fare
soltanto una passeggiata, e che il domani do-
vessa tornare a casa, e tutto ridivenisse come

pnma.
Se le promesse fecere una grande impressione

sulfanimo della Lorle, mentre Reinardo non si
sentì commosso gran fatto, le nosse ebbero
contrarii eKetti. La Orle come in fidanzata si
riguardò dirimpetto a quei del villaggio come

un'altra persons, e, per lei, il vincolo sacro era

già stretto definitivamente. Invece Reinardo che
apparteneva al vasto mondo sembrava ora di

essere divenuto un altro'uomo; legato con un
vincolo indissolubile adun altro essere, egli, che
era sempre stato solo, isolato..... Quasi gli pa-

reva che gli alberi ed i monti attorno lui ives-
sero.matato aspetto,cogni cosa.rivisõeee una
vita4perchè eglise cominciáva un'alfra.
spUna partieplagità¢ella, Lorle, the in parte
proveniva dalgevero,regimopatamo,masostan-
zialmente derivava.pare dalla sua compassione
perle persone e.gli animali,sera questa, che le
piglisya un'impazienza febbrile, hon appena ve-
deva ättaccato il celessino fuori.dekports.
, gi pare- dioeva essa -di starci io at-

taoesta al legno,
c;¾pertaisavvezzarla a questa x inquie-
tadine,,dilazionava semprepiù la partenza, e la
Logle si sscapavesetnpre dicendo che si faceva

aspettar troppo Martino, i

La terza innanzi ai Tre Re fuori porta
di Basilea, Martino rifecala strada veren casa.

- Lagrlo senti una trafitta alcuore nel doversi
separare da Martino, dal suo morello e dal suo
caleesino.

.
:

- Mille saluti a tutti di casA --, dies'ella -

tanti saluti quanti ne può capire il legno e il

nostro morello può tirare.
Mentre la Lorle minitta per quest'ultima se-

parazioneproseguiva il comminn, Reinardo per
conforterla le disse:, - ·

Sta di buon'animo, lascia che dietro te
cada anche il snondo, io tistrappaiallacorrente
eDa taiyita solita, ed ora ci troviamo noi due
soli. Nón pensare paa a casa.
In tal giorno desinarono per la prima volta a

tavola rotonda.
Reinardo desiderava distrarre la Lorle, e

BOR 08tante quando ciò gli riusciva, si metteva
dimal'umore.
Il commensale che stava accanto alla Lorle,

giovine di apparenza gioviale, le disse:

- Certamente la sfgnora deve sonare il pian.
forte a

- Le Aonstr\ci di Êorte adoprano lasini-
stra gggg salutang,çon essa.
- N non so sonare il pianforte, ma ce

n'abbiamo uno di nostro; il babbo voleva che

imparassi, gÇo non ci ebbi.paziena ma vera-
mente mi vergai gi più tardi di nonsaper
nulla. Adopero li sims&a per mia cattiva abi-
tudífe.
E vicino si mostrava molto cortese, al ogni

nuovo piatto trovifaioTak.farla discorrere, e
per quanto Reinardo s'ingegnasse di prendere
egli la parola e di trarre a sè l'attenzione della
Lorle, qnel tale tornava a farla parlare e spesso
anthe la faceva ridere di gran cuore.
Reinardo era convinto fermamente che quel

signore si pigliasse spasso di lei, sebbene non ne
avesse prova positiva, e non trovò modo di sfo-
gare il dispetto che sentiva.
Quando furono nella loro camers, Reinardo

le spiegò come non fosse dicevole ad una si-

gnora ridere così forte ad una pubblica tavola,
e sovrattutto come non fosse conveniente par-
late col primo vicino che si trovi.
Contro quest'ultimo appunto la Lorle rispose

che quando si mangia con qualcuno bisogna
pure parlargli, e ch'essa dal cantosuo compian-
geva quelli che avevano mangiato taciturni da
sè, come i malati nel loro letto.

(Contmua)
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rimenti opportuni, ma forse intento a tutelare
l'interesse degli accusati piacchè quello della
società; - il n. 10, avversariodel Giurì,mentre
dapprincipio osserva giustamente che l'istitu-
zione va studiata non a priori come molti fanno,
ma a posteriori col meto:lo induisivo di Bacone,
riesce nel suo insieme un lavoro piuttosto teo-
rico che pratico, fatto si con intelligenza, ma
difettoso forse di studii preparatorii; -- il n. 8
infine è scritto con intelligenza e buon senso, ma
scarso di notizie statistiche e della necessaria
eradizione.
I numeri 5, 6, 7, 15 e 17 fermaropo partico-

larmente l'attenzione della Commissione; e non
T'ha dubbio che se, com'essa fa voto, verranno
dati alle stampo, procureranno lode ai loro au-
tori. 11 n. 15 evidentemente è la riproduzione
del n. 12 del concorsoantecedente, conpiù largo
sviluppo della parte in cui si suggeriscono deue
riforme nell'eventualità che il Giuri non venga
abolito, e con aggiunta di fatti e di dati stati-
skei in appoggio della sua tesi contraria a que-
sta istituzionescome più sopra esponemmo. I
pregi di acqters,a di viste, di fine osservazioni,
di ellicace esposizione, gia indicati nella prima
relazione, si ripetono ora coltaggiunta del mag-
giorestudio postonell'argomento; maper le ra-
gioni già spiegate quando si parlò della parte
statistica dei lavori, non possiamo accogliere le
saa convinziodi.
B n. 7, per l'aggiustatezza delle idee, per la

þrofonda pratica della materia che tratta, per
l'opportunitä dei dati e delle riforme, sembra
scritto da un magistrato che abbia lungamente
avuto parte nelle procedure per giurati. Pec-
cato che non abbia creduto di dare più ampio
sviluppo a questa sua Memoria 1
Il n. 5 Så notagame essera ilpiù ricco di jati

statistici: è lavoro assai rimarchevole, di per-
sona versatissima nell'argomento e piena di
acume e di senso pratico nelle sue osservazioni;
forse eceede nel sostenere i pregi dell'istituzione
e nel lodare la legge attuale, motivo per cui è
parco nel proporre miglioramenti e riforme.
Ma sovra tutti sono eminenti i pregi dei na-

mueri 6 e 17; 6icchè tennero assal dubbiosa la
Commissione sulla sceltadel premiando.11 a. 6,
che nel corso del 1860 portava il n. 11, è frutto
dilunghi e ben diretti studi sulla materia; cor-
redato di notizie statistiche abbondanti, bene
scelé, opþortunamente aggruppate, esposte con
chiarezza, con ordine, con erudizione, ricco di
suggerimenti che appariscono lungamente me-
ditati e nella massima parte accettabili; - il
n. 17, superioreagli altri nella vastità della dot-
trina e nella cognizione anche di legislazioni
straniere, abbondantissimo di proposte in ogni
ramo della procedura penale, parecchie delle
quali , anzighè correggere, tenderebbero a

gere tutto l'attuale ordinamento del
(14), talorapiattosto difettoso d'ordine,nè

scerro di qualche ripetizione, porta le tracce di
una compilazione affrettata forse per riescire in
tempo d'esser presentato al concorso.
Tutto considerato, la Commissione, anche pel

riflesso che col tema messo a concorso essa ri-
chiedeva un'opera speciale sul Giuri, piuttosto-
chè un trattato di procedura penale in genere,
decise di dare la preferenza al n. G. -- Apertasi
la relativa scheda, se ne trovò autore il signor
avv. Clemente Pizzamiglio di Milano.
Dà una pnarevole menzione al n. 17, di cui,

col suo consenso, Ei annBuzia 68807 BBtOre l'aT-
vocato Emilio Bnaa di Milano.
Al premiato si ricorda l'obbligo di presentare

il suo lavoro stampatoe preceduto da questa re-
lazione. onde ricevere le lire 2000 di premio.
Contemporaneamente si annunzia il temapro-

posto pel 1872 che è:
Comesorgano nello spirito umano e si vengano

svolgendo i sentimenti morali ed estettici ; lorodi-
stinzioni ed analogie ; applicazioni al carattere e
agli ugiri dell'arte odierna
La Commissione desidera che i-concorrenti

trpggano da uno studio psicologico e un esame
analitico dei sentimenti estetici e morali princi-
pii, che devono ispirare edirigere l'arte odieros.
Vipuò concorrere ogni italiano, eccettuati i
embri della Commissione. '

I manoscritti saranno mandati Alla Press-
a del Regio Liceo Cesare Beccaria inMilano,

prima dell'ultimo giorno di luglio 1873,
.
I lavori devono essere in lingua italiana, ine

diti, contrasegnati daun motto, che si ripeterà
sopra yna selleda suggellata, contenente nome,
engaome edabitazione del concorrente. I nomi
dei non premiati restano ignati.
I?autore premiato conserva la , rietà del

suo scritto, coll'obbligo di pub entro un
anno, preceduto dal rapporto dell CommiBBid•
ne. Alla presentazione dello stamþato riceverà
il premio di lire ;nille.
Milano, 21 marzo 1872.

In Commissione:

Pietre Betenti, presidente.
Cesare Osat0.

Otuseppe Eseekt.
Francesee Bestelli.
Carle Omatoal.
Fellee Manfredi, rdatore.

(1) Esso e del tenore seguente: « Esaminatal'istitu-
sione del Gimi quale è stabilita dalla legislazione pe-
malaialtalia, ed esposti irisnItamentiche son'ebbero
in questi anni, coroare se esea rieponda al suo scopo -

e indisare se e quali modilleazioni sarebbero a intro-

darsigermeglio raggiungerne l'intento. »

(2) Furono diciassette, colle epigrafi seguenti:
N. 1. Armorum somits tofo Gennania cœlo Audit.

Vrne., Georg. - 1 fascicolo di 46pagine.
> 2. Adeste æguo animo et cognoscite. TERENE10 -

grosso volume di 381 pagine e 15 tavole.
» 3. Hoe opus, hic labor - volumetto di 96 grandi

pagme.
> 4. Ma se le mie parole user dda seme... Daars, In-

/erno, o. 88 - fasciaolo di 84 grandi pagine.
» 5. Plus ibi valent boni mores quamalibi bone leges.

Tacito - volume di 276 grandi pagine e 25 ta-
vole.

> 6. Indoeti distant et amentmeminisseperiti - grosso
volumedi 600pagine.

» 7. De guibusdam etiam imperitus jades dimittere
tabellaapotest, ut fuisse auf nonfuissepronun-
tiandum esi. SENECA, DoÖfN., Î. IR, C. IŸ - YOÌR
me di 194 pagine.

» 8. Felice gueBa natione dove le leggi non fossero
saa sciemaal Ega è utilissima legge gueRa che

ogni nome siagiudicato da' suoi pari. Bacciara
- volume di 389 pagine ealcune tavole.

» 9. ßaluspopuli suprema le.»esto. Nihilciaitatipre-
stantius quam leges recte positæ - fascicoletto di
24 pagine.

a 10. Amicus Fiato ,
amicus Aristoteles

,
sed magis

amica scritas. Fisiologia del Gauri - volumetto
di 110 pagine.

11. Se aaranno rose ßoriranno . Tolame di pagine
220

12. Non leestas mihi, sed eerta ratio esusam aerOendi
dedit. Psamar, Fab., lib. IV - Tolumedi250 µ-
gme.

13. Nihil est cititali prestantiusguamþges reefepe•
sitœ. Examos, Zu Supplic. - volumedi E0µ•
gine.

14. AntiquissimaBalarmssapkniin.VIco - volume
di 212 pagine.

15. Fïdebst guamparra sapientia repitur mundus -
grosso volume di 456 pagine.

a 16. On réspecie toute nation, qui, n'abusani pas is la
supériorité de ses forces, se essi que ce gni est
justeet qui ptMi Ë$rg Miild à $0Mi It -0MÅl. Egm.
de VERGENIEs - fascicolo di lßpgine.

• 17; 14ossado e ripresando - grossa volmne di 512
pagine di scrittura Sitissima equasi microsoo-

che la Gran Bretagna, facendo in maniera da
rendere il mondo e niliWdella di lei invulae-
rabilità, serve alla nim dellapsee. Del resto,
soggiunse, le addizÏoni älliiÍàncio non sono uni-
ennwnin l'efetto di na anmento di spese, ma
bensi di riformo organiche,lequalicondurranno
in seguito ad economie. Coitchiuso con dire che
altre riduzioni di spese sono ancora possibili, è
vero, ma che devono esserel'opera delle Camere
pia che del governo.
Finalmente, venutosi ai voti, la Camera re-

spinse la mozione Harcourtcon 75 voti contrari
e soli 38 favorevoli.

pica.
(3)Eteone alcuniesempirelatlyI aÏla Taombardia. -

A pagina 108 riferises ehenel lSOS inquesta regione i
giudizi coi Giurati oondannarono 414assuaati, meas-
solsero98, che quindi la media dellessesoluzioni ja
confrontodei giudienti fa del 21 per canto; mentrain-
Teos ognun vede che fu soltanto del 19; nel 1869 a pa-
gian 115 riporta 808 co.a===sfi 124 assolti, damque
una media del 86 per cento, mentre lúvees àsoltanto
del 28; nel 1870 a pagina 117 da 386 e-a--fie 131
asaolti, trae la media del 81, invece de125 per eento;
e finalinente a pagina 118 dà perglassuntodi settean-
ni, il risultato di 74 condanasti e26assolti ogni cento
giudicati; mentre invece fadi 25 aseelti sui dati espo-
sti dall'autore, e soltanto di 23 sui dati rettiÉosti.
(4tDi solito il più sicuro eriterlo deBabooth dien

giudizio pronunciato à laeoaferms o la riforma del
medesimo da parte dell'autorità superiore: ma pai
Giurati tale riprovanon o'b, non andandomai16 loro
decisioni soggettead alcun oorso. No il verdetto d'un
connesso di Giurati contraria a quello proferiteda na
altro ennaesso sull'identico fatto (qualors abbia svato
luogo l'annullamento del primo giudizio) autorissa a
coneladere che o gli mai o gli altri ahbinas errato:•
giacabb ènoto a chi hapration di guenteprocedure,
che i risahati d'un secondo dibattime-lo in afgnardo
al modo di deg0EES ABI dBBB0ggÎBÍl O $$$ $65Ê$ EA gl
tenote delle dichiarazioni dell'accusato non sono mai

Dal discorso pronunciato dal signor Disraeli
a Manchoster, e al quale abbiamo ieri accen-
nato, togliamo i seguenti brani:

« Signori, il þrogramma del partito conserva-
tore ò il mantenimento della Costituzione di

questo paese.., Decchè fa accordata guelyta Co-
stituzione, or fanno circa due secoli, llaghil-
terra non ebbemai più una rivoluzione,benchè
in&µÀro paese si efettuati progressi
così grandi e continni. E perchè questo? perchè
la savieèra dei vostri antenati ha posto il poter
supremo al & fuori dellai delle passioni
umane. Tra le lotte dei partiti, lo agitarsidelle

,
in zzo alla esaltazione degli animi pi

è sempra nel BO6ÉtO pa050 COBSOFTata BBS COBS

intoamo a dai tutti i þartiti si possono racco-
gliere; equesta cosa rappresenta laadalli
legge, l'amministrazione galla giustizia, e in

'pig!gg l'inviolabilità dèl diritti individuali
e la sorgania degli onori.

egnali a quelli del dibattimento antenaiente.
(5) R. decreto 6 dioambre 1805 anlPordinamento
giudisiario: art. 84 e seguenti.
(6) Art. 88 e sognenti del B. decreto suindicato.
(7) Art. 95 dello stesso.
(8) Crediamo assai raneomsnilãbile una riforma in

questo aanso degli art. 97 e 100 della legge attuale:
giacché nelle provinaledovepur tropposi commettono
molfi resti o necessario avere un amnero di Giurati
syfaciente aBemolteproceanre ehe si devono esmrire
per la loro repressione. Nessuno in cosadi takta jps-
Tith vorrh certamente far questione .dj aango edSm-
portansa delle diverse città sedi dLCosta d'assise,
Besta, per esempio, Milano, se oo' anni 250milaabi-
tanti le basterknaamnerodi Gimati iniëriorea guaBo
da assegnarsi ad altre città dimolto minor popola-
sione, fanestato da pih fregagntimisfatti.
(0) Art. 116, 117, 118del spidetto decreta.
(10) É evidente che, qualora sivogliaammettere la

ricusa magisais, bisogneràmodíBeare anche Part. 112,
facendonotificare In lista dei Giurati aBe parti ps-
reechigiorni prima deU'..ainnwa, omia dar fange EUs
medesime di proonrarsi i dooumenti o le altre prove
necessarie all'eseraisio di tale riensa.
(11) Art. 478 e 479 gel Codice di procedura penale.
(12) Art. 494 dello atésso. .

(18JArt. 498, 499, li00, 501, 502, 508, 504, 505 deÌ
Codies diprocedura papal¢.
(14) Quello, p. es., diastendere ll Giurla tuiti i ren-
ti; di formare liste speciali coi nomidi persopa desti-
nate a capi dei Giurati; di abolire Pinterrogatorio
degli accusati al dibattimento; di rimettere Pessme
dei testimoni e del periti alle parti (esame hieraciais
come in Inghilterra): di esigere daigiurati un war.
dettomotisato; di ordiñare che essi votino non solle
schede segrete, ma sportamente, eno.

DIARIO
Nella Camera inglese dei Comuni, sedata del

4 aprile, 11signor Rylands chiÃsa al ministro
della marina quando verrebbero presentati al
Parlamento i conti delle costruzioni di vascelli
e di stabilimenti maritgimi perg anni 1889 ,

e 1871. Alla quale domanda rispose il si or
Shaw Lef'evre dic o che la causa d rÍ-
tardata presentazione consistenell'esse're l oozÁl
molto complicati.
Quinai, ...endo.igoa.t.Miäi.'.&Ä.

no le risoluzioni hel ministero deg.ggp.
guardo at bilancio, il signor Harcourt preamtò,
a forma di emendaineito, la ÀlosÌene a ein:
« La.Camera crede che le spgegttp sulnagro
bilancio possono Ygnir mottdposteÄil unagidu·
zione pia consideterole,genzagag¾tekrpspa e
la buona emusinidensinun dgpaesene soŒrano,
e che conseguentetgeÃe Èe&'ÑeWy-
ste lipese veniano ydotte in pie ilþbg
pubblico e i balselli siano diminuiti giusta una
proporzionemoltopia largadique pro e

Il signor Barcouytmostennecon molta energia
la sua mpzione; foce ricadere sågoverno la re-
sponsabilità deUe accreiciate spese mi)itarii e
conchiuse col dire che, e la Camera Torra-dif-
falcare geci milioni di liresterline dal bilancio
dell'esercito e della marina, si trà gijpyngre
alle proporzioni del 1852, sopprimere je e

sul the, sul caffè, lo zucchero, permettere aipo-
veri di vivere a miglier mercato, eper soproppiù
avere l'avanzo di un milione ði lire sterline.
La mozione del signor Barcourtfaquindi sp-

poggiata dal signor Richard. Il sigr Lubbock
si dolse che non si fosse operata una considere-
vole riduzione del Debito Pubblico. H signor
Fowler, pur confessando che una gitevolg ran-
zione delle spese militari e marittime sarebbe
nelle presenti contingenze un provvedimento
impopolarissimo, tuktavia invitò il governo a

prendere quest'argomento in considerazione nel
prossuno anno.
E cancelliere deËo Scacchiari depe Á

annunciato che dopo il l' maggio Terrà operata
la riduzione del dazio sul caff%, rispose al si-
gnor Lubbeck, dichiarando che, aon ostante il
suo vivo desiderio di ridurre il debito nazionale,
per ora impoghil cgså era di ció ellettuarè. Ri-
spondendo ai signori Harcourt e Richard, disse

« Or bene, o signori, sapete voi che cosa vo-

N iire trongvere avato guzioni pel corso
di duecento anni? Vuol dire: non interrotto e-

sercÍzio e godimènto dei diritti dell'uomo; con-
ti¾e sËoperte a applicazioni delle scienze alle

agiatezze don'nomo; accumulazione,di capitali,
pumento dilivoro, fändazione di queDe ammi-
rabili fatturie dicuilavos‡rsprovincia ò sparsa;

vo incremento dell'agricoltura, per cui
un suolo anzi che no sterBe rinsel piû fecondo

di rodotti chÀ non aÍtre contrade pia vicine aÌ
sal ; ordine continuo, fattore unico della li-

berta personale e del diritti politici...»

R Jounuri O/ßcid el è giunto coß'annunzio,
• •1•+ncidaltelegrafo, relativo aÏls di-

mora dál sÏgnor Thiers nel coiso delle vacanze

parlamentari. Contrariamente a quanto hanno
asserito alcuni giornali, il presidente della Re ,

pubblica noiliaciera Versaglia ,per residenza
abituale durante le vacanze dell'Assemblea na-

zionale; ma talunigiorni stabilitieglisi rechera
aParigi perg a pranzo al palazzo del-
l'Eliseo quei rappresentantideiprincipali corpi
ËeBo Stato che risiedono nella ekpitale. In tan
giorni il signor Thiers passerà a; Parigi anche
le serate e riceverà lunedi 8, glovedi 11, sab-
ba¾ 13 e lunedi 15 aprile.

Parlando della presente sessione dei Consigli
,2la France scrive che fmo ad ora nulls

avvenuto per cui-debba pensarsi che la ses-

d'aprile rieses altra cosa che una sessione
d'afari. Agli ordini del giorno dei Consigli non
igurano che questionidi interesseëeelusivamente
digartimeniale.

mbrAtuttavia che ilConsigliogenerale delle
e sia disposto prindere la one

reisiivi alrin.egn & Ga al servãio
obbligatori. È verosimSe,.mire il &

P &gor y Belle assem

blee di þli'agiránun l'esem

d glio generale di Méxières.

Dispacci elettrici þrivati
(anmuura BTarANI)

CosŠÏinopoli, 7.
lip eomuniostotudicialeannunziache le eco-
' realissate sugli interessi del debito flot-
in seguito aR'altima operazione Knanzin-

e il risultato della Regia dei tabacchi di
Ços tinog diederacirca unnilione gi lire,
il quale coprirà il disavanzo delbilanciaattuale.

er padeia andra ad inconträre il principe
Federico Carlo.

Blooolme, 7
IlŠsrlamento, pedese approvMa proposta

che abolisce Fesonero del servizio militare.
Londra, 8.

Leggesinel Morning Post: a

e Corre voce, la quale credisino sia molto

fonçúa, che il governo abbia ricevato un tele-

grapuna importante dalfAmeries, il quale fa
operare uno scioglimento soddisfacente deBa
questionependentp. »
.

11 Tinses¾Abe è avvenuto il giorno a cor-
inte.BB tem¤Mio is Antiochia, il quale di-

atrysse mezzacittå. Rimasero uccise 1,500 per-
sone.

, Vienna, 8.
Wiener Abemipost annunzia che ieri eb-

bero luogoa Buda gli sponsali delfarcidachessa
Gisella; liglia delPimperatore, col principe Leo-
poldo di Baviera.

Berlino, 8.
Oggiebbe luogo Papertura del Reichstag.
Il diacorso del trono annunzia che maranen

presentati alcuni progetti per lostabilimentodi
ung Corte dei conti, per un codice criminale
ilit.are, per il regolamento dei funzionari del-
'kqperg e per sistemazione delle imposto l
sulla birra. Soggiunge che il progreBSiTO 88-

metta del commercio perquetterà di stimare in
una cifra piti alta le entrate del 1873, in guisa
che, malgrado le maggiori spese, sarà possibile
una diminazione delle contritiuzini.
II discorso annunzia la presentazione di una

domanda per un credito suppletorio allo scopo
di fondare un ufficio di statistica; annunzia
pure altri progetti per l'impiego dell'eccedente
del 1871 e per l'impiego e la divisione dell'in-
dennità di guerra Annunzia finalmento la pre-
sentazione del rendiconto sulle speso della

guerra, del tratiato di commercio col Portogallo,
della convenzione consolare coll'America e del
trattato postale colla Francia.
R discorso constata che il nuovo ordine di

cose nelPAlania e nella Lorena va sempre piin
migliorando, e dice che sarà presentato al Par-
lamento un quadro sull'andamento delfammi-
nistrazione di queste provincie. .

Il discorso termina dicendo: « Voi accoglie-
rete con piacero l'assicurazione che la politica
de1Fimpero riuscì a mantenere o a rassodare

presso tutti i governi esteri la fidacia che la ·

potenza tedesca presents alla patria un sicuro
beluardo e una forte garanzia alla pace del-
l'Europa. *

Berlino, 8.
Il discorso del trono fa letto dal principe di

Bismark e venne molto applaudito.
Berlino, 8.

La prima seduta del Reichsing constatò la
presenza ai soli 1661nembri, quindi la Camera
non si trovò in numero sufBciente. La prossima
saints fu rinviata a domani.

Vienna 8.
La Rivista del Lunedi annunzia che l'ultimo

discorso pronunziatq da Schmerling alla Ca-
mera dei Signori,ihluale fece supporre in Italia
che dietro di esso si nasconda un sentimento di
malvolere del Governo attuale austriaco contro
l'Italia, fu l'oggetto di una conversazione fra il
ministro d'Italia è il conte Andrassy.
11conte Andrassy rispose accentuando la po-

litica di amiciziacolfItalia iusagurata daleonte
(Benst, 'e che glipure è deciso di continuare,
rassodare e sviluppare.
Lo stesso giornale spiega i motivi pei quallil

ministro Unger non ha risposto ÃlÍ asserzÍ ni
di Schmerling riguardo all'Italia. Dice che ciò
nottfa per un motivo politico, ma perchè, se-
condo la Costituzione, kli sfari esteri cadono
sotto la competenza delle Delegazioni.e nog già
sotto quella del Reicherath. Inoltre il conte di
Schmerling ha espresso un'opinione puramente
personale.

Ifadrid, 8.
È probabile che Topetp e Rios Rosas saranno

eletti presidenti del Congresso.
Assicurasi che i deputati dell'opposizione vo-

gliano ritirarsi dopo la verifica dei poteri.
S. II. il Re aprirà personalmente il Con-

grosso.
Il ministro della guerra diede li sua dimis-

sione pek ana questione personale. Si stanno fa-
cendo alonni passi per indurlo a ritirare le di-
missioni.
Credesi che parecchi fra i utigliori oratori

dell'opposizlone, fra i quali Aforet, Rivero, Fi-
guerola ed altri, non siano stati eletti.

Parigi, 9.
Ieridopo il pranzo dato all'Eliseo vi fu un

brillante ricerimento al quale assistettero oltre
500 persone. Vi era presepte quasi tatto ilCorpo
diplomatico. Si notavonó lorÀLyon, il conte -

loff, il comm. Nigra, nionsignor Chigi, il signor
Beyens,moltideputati dellasinistra e niolteno-
tabilità delle arti, della scienza e della lettera-

tura, e i rappresentanti della stamps. Vi erano
pure presenti molte signore. Si lodava la deci-
sinne di Thiers di ricerere senza inþ
ventivo, come usi 11PN&te Stati

Borsa di Berliá -'8 aprile.

Austrische . . . .
.
. . . . . . .

283 251
Lombarde

. . . . . . . . . . .
.

122 121
Mobiliare.

. . . . . . . . . . . . 2lft 506
Rendita italiana

. . . . . . . . . 68 es -
Banen franco-italiana

. . . . . .
-

. -

Tabacchi.............

Borsa di Vienna - 8 a

Hobiliare..........I.. M 40 50
Lombard•............ pos- 19980
Austrisahe . . . . . . . . . . . . an - ast -
BanosNaurn..ara

. . . . . . . . . 835 - 836 -
Napoleamid'ore . . . . . . . . . ,

8 61 5 -
Cambio sa Londra . . . . . . . . µ0 15 110 25
a..dita ...trine. . . . , . . . .

,

yo so so -

korsa di Pa - 8 aprili.
6 8

Rendita francese 3
. . . . . .' Š5 07 M il0

Rendita fkanoese 5 . . . . . . 18 07 - 28 67
Benditt italiam&

. . . . . .
B:W 89 .90

ObbligazioniLombardo-Venete. 2El tio MT '-
Perrovie Románe

. . . . . . . .
1M 50 is-

Obbl Romane
. . .

a
. .

185 -- 165=-
Obb Ferr. Vità. Els. IBM . 205 50 202 *15

Ferrovie trarma..aH
.

310 m. 209 T5
sull'Italia

. . . . .. . ,ð1;S , O ¡4
Obbligas. della Begia Takochi 450 - 480-
Aslom 16. 14. - - 107 lio

Borsa dÙanara 8 a ils,

svaganolo . . . . . . . : . . . . se r ao

Chûrsura dtNa Boris di F'irenië - 9 apWla.
-8 Os

RemWa6Ut0........... TA881 &42112
Napoleoal d'oro . . . , . . . . . 81 2140
Lo.drasme.i.......w. as nos

Ferrovie Meridioâali. . . . . . . 50 474 -

Obbligazioni Eoelesiastichi . ; . <<85 - a M -
Banen To.cana . . . . . . . . . Itas - nas Ig

Tendenza debole.

MIlüBTERO DElzak NARINA.

Firenze, 7 aprile 1872, are IT 10.

Dmnimano venti di Nord freschi e forti spo.
cialmen nel la. m

a Bndisi,.mosso altrove Cielo inmaalóhe phase
coperto, foroso nel basgo Adrisico e"nell'O-
vest a perenatrelrtaki,d'Italia.
Barometro da 1 a4 mm. di?Aostä al
Leuca ed in Sardepa; ãtazioilatip' lâ
venti di Nord diininuirannoun poon

.

Tempo generalmente assai buono.

Firenze, 8 sprile 1872, ore 17 (O.

Domina lacorrente polare algliÀn
e il tempo è beBo in tattsl'Italia. Begás la el.
ma nelModig ladristicaperà-4agitato
e grosso neBs parte itif6Eiare. R -batometro è
alzato da 4 a 8 thia: sì è gassi dappertutto so-
pra la normala Continsa u bel tempo.

0 StBVATOElo bliz cogneto BohrANO

Ada 8 aprile 1872.

Termoinetro esterno 12 0 18 0 19 8 18 0 58 0pom. )
(eentigrado) T

Umidith relativa..... 51 29 21 64 wa.Ma .. 19$0. um15 gB,
Umidith assoluta..... 5 80 4 15 8 55 1 11 Ninimo •• 980,m 78 B.
Anemosoopio.....-... N. 14 N. 14 N. 17 NO. 8

Stato del cielo........ 10. bellias. 10. chiarise. 10. ehiaries. 9. bello
quale, strato

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI ROKA

del & 9 aprile 1872.

CAMBI r..wana samano V A LOR I somsmuse

.... M - - - - Bendita Italiaan 5010............... I gaan. TE - - 14 US

Wapoli..... E - Prestito Nazionale................... I aprile 12 - - 88 -
M.... W - - - ---- Detto ............... 1 aprile 72 - - 83 20
firama.... 3C - - - - Beni

.
5 ....... y

Vemmis.... SD 99 60 - - sul Tesoro 5 ........ > 537 50 500 -
Milano..... Si - -- - - Detti llenhuinna

..., 1 aprile W - - 72 05
Anoona.... SC - - - Prestito Bemano, Blount.......... a - - 71 25

Bologas.... 30 --- - Dotto Bothseluid.................. I dioam. 71 - - T4 10
7

......
SC - - - - Banos Nazionale Italiana.......... I genn. 72 1000 - 8980 -

lia.. 90 100 075 105 575 BancaNazionalaTogonna......... . 1000 - - -

Iao......... se - -
-
- sanen no .................... ioog- maa

I..ar...... se se as sa is sanoa a...rate...................... 600 - sie so

Trieste..... 90 ¯ ~ ~ Obbligazioni dette 60¡O............ 500 -

pean Strade Ferrate Eomane............ 1 IngHo 1866 500 - 185 -
da fr. - - Obbligazionidette................... 1 gena. R 500- 200

Strade FerrateMeridionali........ I gaa. W 400 - - -

Buoni Meridionali 6 0¡O (oro)..... 500 - - -

SociethRom.deHeMinierediferro 537 50 97 -
Societh Anglo-Romanager lilla-

mmamone a Gas ................. I genn. 72 500 - 105 - I

PioOstianse....................... » 480 - 110 -
edito Immobiline................. • 500 - N-
pagnia Fondiaria Italiaan... 250 - M

-

yisto - B Depulses & Boras: Grus. Emmem.



GAZZETTA UFFICIATÆ DEL REGNO D'ITATJA - N°99 - Martedt, 9 Aprile 1872

UFFICIO D'INTENDENZA IRILITARE DELLA DIVISIONE 018ALERNO INTEDazi DI FINANZA DI II£58ANDRIA

INTUDINZAÐl FINANZ&DEllA PROVINCIA DI CIRGHTI Si notinca che nel giorno 18 del correntemese aBe sat., pronadark inSalerno, neH'aŒcio suddetto,
ma nas situata ad co-

sito nel locale diSan Franoesco, avanti il commissario di guerra deBa divisione, aHo appelto per h¾
mune di CasteBetto d'Orba, laquale deve ordinare le leve dei generi suddetti

©€ORÊO SVVISO d'AE O• del grano occorrente per l'ordinario serviziodina quadrimestreal panissio militare diSalerno, eomadallas¾
dal magassimo di NoviLigure, viene col presente avviso aperto il concorso pel

Dovendosi provvedere all'appalto per la risconsione dei dazi di consumo a DIJif0STRAZ10NE delle pronoiste de Grano da effettuarsi col mezzo di pubblici incanti koe a m tana--=+•.
vernativi nel comune chinsodi Menfi, si fa noto quanto segue:

--

Biguardo si tabacchi di. L. 902 40

asta m t o o a
il gygge da gyggy Bate

TEMPO UTILE L'esereisio vnetrà a ok a

n lm, n. 459.

esta il g lap du r e
Qualità intale

e

ce edata o own

generaledi contabihth approvato col R. , n. 52, e Quintan quintall 1 ..win. .ini vin..rr...f. . as tr.iti i ananmaati prawanti i tiinH ahe yde-- -ill
restasarà sporta a messogiorno in punto, ed avrà luogo l'aggiudicazionequan- La deBa rata tarea suo favore. I mûitari, gl'impiegati e le redove, pensionati, dowaano ag-
d'anche ya fosse un solo ma e otto mesi, cioè dal 1• maggio 1872 al 31 d¡. dovrà giorni riungere il decreto dal qualeemergaTimportare della pensiano di cui sono as-
2. L'appalto per Salerno Romanello 1800 18 100 L. 35 8 L. 200 a da quello suoneenvo sistili.

e dell'appano sa cui sarà tenuta l'asta è per la somma di L.20000.
crivellato è deu a Il del concorso a tutto B 1 81L del

true Gasseus Ufa e negli altri g a el asnsionato

Trhpoi prestarsi dau'aggiudicatario dovrà essere uguale
ai sei dodicesimi del

ennone annuste sul quale seguirà l'aggiudioasione deffinitiva. U grano dovrà esseredel raccolto deB'anno deoorso.
5. L'oferentedovrà neus scheda pure indicare il domieilio legale da lui eletto Volendosi indicare abase degli appalti un presso normale di ma..ima, si è fissato queBo di L. 85 per quintale, quale

in Girgenti. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per personedanominare' presso pero verrà nel giorno in cui sarà aperto l'incanto modificato aeoondo le eendizioni ¢ei marcati del maggiore o
6. La sabeds contenente il minimopressod'aggiudiensione à etata comunicata minore ribasso segnato aalla scheda segreta.

AVVISO.
dsDa Direzione generale delle gabellea questa Intendenza di finanza. Il campione per la qualità del grano a provvedersi e visibilemelPufdoio d'Intendenna militare di Salerno. I signoriazionisti della Boeietà suddetta sono convocati a forma dell'art. 22

T. Presso l'Intendenza e le sottoprefetture diBivons eSeiacca sono ostensibili L'impress baserà sui capitoli generali e speciali ostensibili nel detto ufileio e negli altri delle citta dore seguirà lapub- dello statuto sociale in assemblea generale per ilgiorno 9 maggio prossimo fa-
i cipitoli d'onore regolantLrsppalto blicazione del presente avviso, quali capitali formeranno parte integrale del contratto. turo, alle ore 4 pomeridiane, nel locale che verrà indicato neue schede di am-

8. L'appaltatore che assume l'appelto de'dazi governativi dovrà provvedere B deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo partito scritto sa carta dabollo da I lira, firmato missione. Le suddette schedemarsano rilaseiste ai signori soci nen'ofEoio della
anche alla risoossione delle addisionali e dani comunali, dividendo col comune e suggellato, proporrà il ribasso di un tanto per ogni lire eento maggiormente sapedore o pari almeno a quello indioato Società, posto in piassa di Sant'Ignazio, num. 171, otto giorni innanzi a queHo
le spesediriscossione secondo i proventi rispettivia terminidegli articoli5 e 17 nella scheda segreta del Ministero della gudEER, Che BOÎ gi0TRO ÅtÜ*iBUSB40 BarkA$g0SlÉE$4 Sal Š&Tolo per aprirsi dopo come sopradestinato mediante lapresentazione de'titoli defmitivi noi numero
della legge 8 luglio 1864, a. 1827, e delPart. 2 dell'allegato L alla legge 11 ago riconosciuti tutti i partiti presentati, stabilito dall'art. 24 dello statuto disopra richiamato.
sto 1870, anm. 5784, e secondo le prescrizioni del regolamento generale sui dasi I fatali ossia termine utile per esibireun ribasso non inferiore al ventesimodeipressi d'aggiudiensione, aallo interesee Roma, li . . aprile 1872.
interni di consamoapprovato col R. decreto 25 agosto 1870, n. 5840, e dei capi del servizio, vengono ridotti a 5 giorni, decorribili dall'ora in eni seguirà il deliberamento. 1619 E Geefors: GIOVANNI MUGÈ.
togd'onere

. .
Gli accorrenti all'astapotranno fare oferte per unoopik lotti, a loropinoimasto, e per essere ammend a far partiti

,,$,'¾'&"?',10' "2°.".1b eth B a usi to me tu la cee e ü¾deldeµsitoprisorio, quale dwosRo unk µide antad waaruto µi 8ANCA DEL PICCOLO COMMERCIO
per leofertedi aumento non inferiore

al ventesimo, a mente dell'art. 98 del Be il deposito viene fatto con cartelle delDebito Pubblico, questi titoli sarannodesratipel solo valore del corso legale
suggtsto regolamento di onntabilità generale dello Stato, con l'abbreviasione diBorsa della giornata antecedente a queBa la cui vengono depositati.

MMMgHMiamm&&nansaWh VM to-

de terndne autorissato dal Ministero delle Snanse. Sarà facoltativo agli aspiranti an'impresa dipresentare anche i loro partitia qualunque ulisiod'T..t...ii.....
nuta neus sede deUn Banon inRoma, situata in via delle Copelle, num. 85, nel

10. Qualara in tempo utDe vengano presentate oŒerte d'aumento del vente" dei quali partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Inteniensa pel giorno dell'inomato e prima del. giorno di domenica 14aprile prossimo, 4He ore 10 ant. Per essere ammasso si-

dmo ammassibili, si prooederà a termini don'art. 90 del regolamento medesimo Papertura della scheda del Ministero, e siano corredati della ricerata delPetettuatodeposito pro
l'adunanzaoccorre depositare ititoli almeno tre giorni prima della zianione,

sBa pabblicazionedialtro syylaoper un nuovo incanto deSnitivo col metodo Le spese tutte dipubblicazione, di afilseione, d'insersione nous Gassetta Ugicialsed Regno ed in ausBadeBa provin- a1Pimpiegato addettoal ricevimento.
dalPestiasione deUeMA ein, degli avvisi d'asta, di carta bollata, di oopia, didiritti di caneeHeria per la stigniaminnadeicontratti, snomobb la w Ordine del giorme:
11. Seguita l'aggiudicazione definitiva si procederà alla stipulazione del con- lativa tassa di registro, secondo le leggi vigenti, sono a caríco deideliberatari• 1. Approvazione del bilancio del deoorso anno 1871.

pp n à riservata al Ministero deBe 8- Salerno, 8 aprile 1872.
Per detta Intendenza militare

a dæella a li utili risultanti dal bilancio stesso,

aamsemedisatedooreto da registrarsialla Corte des conti. 1626 IlBoitocommissariodi Smerra: GIALINÀ. 1517 GAETANO BABBOSIeC.
to II psamamin sarà imaarita nella Gasarda Ufñriale riti Renne a annhlinain 4.

'""'Adu?fŠ INTENDENZA DI FEANZA B VERWA EST I CETO. B. Tamman Cann a Conssmaams PRETURA ARMO

lill I/Intendente: P. PIZZaßDI. --- Con decreto daBa Imima sezione del WF domisiliato in By Liaignori Achille, Luigia, Annun-
AVVISO DI CONCORSO. tribunale civRo e correzionale di N pyresentatoaat sottoscritto pro- siata o Giuditta fratello e sorene Ca-

INTENDERIA DI FINANZA IN SALERNO Essendosi resa racante ls rivendita di generi di tiva situsta in questo 4 Debito1Pa b ouramtore ha presentato lin dal giorno potondi, del faBernardino, residenti in
comune esterno, contrada Tomba, la quale deve emettuare le leve dei genert stata amanni..sta a ritirare innadati sei del corrente aprile 1872, istanza Roma, il primo via delPAreo della

AVVISO D'ASTA pressola dispensa di Verona, viene col presente avviso aperto B conoorso pel di cui appresso, rn.-aa- inwone all'iRustrissimo signor presidente del CiambeBa, nam. eei, la seoonda piazza
conferimento deUa rivendita medesima, da eneroitarsi nella loonlità sanonenasta wao solo er som eomplesezva di tribunale oirile di VeHenri per la ny della cancelleria, numero ottantasel, e

Si rende moto al pubblies ehe essendo stato dichiarato il comune di Amala o sue adiacense.
M 1 minadiun perito che debbaprocedere le altre due viik del Governo Vecchio,

deendutodal contratto d'abbuonamentoper la riscossione del dazio consumo, Lo smercio verineatosi presso la suddetta rivendita neB'ammo precedente fa: - la traslazione e aHa stima del bene stabile appresso de. numero nove, N Ginditta ammogliata
questa Ine.naa.... ilgiorno 20 andante mese, alle ore 12 meridiane, in una Biguardo ai tabacchi di . . L. 818 55 man eartisesti di ren. scritto allo scopo di eseguire la espro.

col signor Pietro Bacci, con atto in

delle sala de'anoi ufnei, terrà gPincanti per l'appaltodei detti desi. > si sali .
.
. . . » 119 88 dita 5 eiob: priazione forzata del medesimo a fa. data del diciotto marzo prosannopaa-

1. L'appalto avrà laduratadal 1• giugno p. v. a tutto dicembre 1875. N. 25,imientato aa vore dell'istante signor Eugenio Fao- esto, ricerato nella cancelleria deBa

S. L'appalfatore dovra provvedere anche alla risconsione delle addizionali e
E quindi in complessodi . .

L• saro e Giuse Giovanna atini, ed a danno del signor Francesco preturadelquartomandamento didetta

dasi commaali, dividendo col municipio le spese secondo i proventi rispettivi, a L'eseraisio sarà conferitoa normadelB. decreto 2 di settembre 1871a. 459, y Fatigati, domiciliato a Terracina, ed al città, dichiararono di volere monettare

termini dagBarticoli 15 e 17della legge 3 luglio 1864, n. 1827, e dell'art. 2 del. (serie eeoonda). sionedella loromadre JasîmoneAnge,. quale in VirLà di ordinansadi mano col benencio dell'inventario l'aredith

Pallegato Lalla legge 11 agosto 1870, n. 5784, e secondo le prescrizioni del re. Chi intendesse aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propria ls, colrelativomandatodiranditasotto regia rilaseista dal tribunale civile di del loro fratello germano Giuseppa de-

golamentogenerale sui desi interni di consumo approvato con R. decreto 25 istanza in bollo da 50 centesimi, corredata dal certincato di buona condotta, ilnumero 1785. «
. Velletri li 14 giugno 1869, si fece pse. ceduto ab intestato in Roma, ym del

agosto 1890,a. 5840, edei capitolidionere. dagli attestati giudiziari e politici provanti che nessun pregiudizio sussistea N. 88179 per lire 65, intestato a Co- cotto ed ingiunzione il giorno 13 otto. Governo Vecchio, numero trentanove,

8. I?aanno ennone ò di lire diciottomila duecento (L. 18,200), carico del ricorrente, e da tutti i documenti provanti i titoli che potessero mili- 1
Ignamo col relativo bre 1871di pagare alereditoreFaostini a giorno ventitrò novembre mille otto-

4. GPinematisi tarammo per menodi oferte segrete nel modi stabiliti dal re. tare a suo favore. Imilitari, gli impiegati e le vetove, pensionati, dorranno sg.
a. .

oome amministratore camerale a tutto cento settantuno.

galamentoapprovatoeol B. deareto 4 settembre 1870, n. 5852. giungere il decreto dal qualeemerga fimporto della pensione di cui sono assi-
88 75 M

l'anno 1867 deBa passata provincia di Eoma, 5 aprile mille ottocento set-

5. Chfunque intenda conourrere allo appalto dovrà unire ad ogni scheda di stiti• Sergio fa Giaseppe, colmandato num. Velletri nel termine di giorni trenta tantadue.

eRertala prova di aver depositate a garansia della medesima neBa tesoreria R termine del concorso ò fissato agiorni 80 da quaHo della pubblicazione, 1785. successivi, la somma di lire duemila 1593 Varronzo Garrr, anno.

growinelate uma sommaugualeadun sesto del surriferito annuo annone. trasoorso il quale le istanze prodotte non saranno preen in considerazione,e ver- N. 8818Ï, per lire 65, intestato a cento quattro e centesimi 30, con av- ESTRAT10 DI DECBETO.
6.L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lu¡ elegge ranno restituite al producente pernonessere state presentate in tempo utile. CostaGinseppe,Antonio e Giovanna fa vertimento che non pagando si sarebbe (8• pubWiensions)

maBaeittà esNoluogo deBa growinais. Non si terrà alcun oonto deReoferte fatte Le spese della pubblicazione del presente avviso o quelle per la innersione del 178, ph 50,Wsi proceduto contro di esso alla espro Il tribunale civile di Torino con de-

per persona is nominare. medesimo nella Gaarena Uf&ciale e segu altri giornsH, a normadel monsionato medesimi. Priazione forsatadel seguente bene sta ereto 5 marzo 1872:
7. Presso I'Intendensa di inansa in Salerno earanno ostensibili i espitoli decreto reale,ai dovranno sostenere dal concessionario della rivendita. N. 88184, per lire 885, intestato a bile, cioè : Sal ricorso di SerafinaDonalisio, mo-

A'onore. Verona, 31 marso 1872. Costa Giusep Antonio e Giovanna fa Tenuta, posta nel territorio di Ter glie di Felice Spilmann, e di1.nigi Se-
8. In sabeda contenente il minimo prezzo diaggiudicazione sarà dal Ministero 1528 I?Zatendente: BOERI. Ottavio, sin Dm racina, contrada San Martino e Ceccao ralino e damigeHa Giuseppinal frateRo

deBe Snanze inviataan'intendente di finanza' ¯

& o, a Francesco edaltri ger- eio, confinante col £ame Grosso, col e sorella Caracciolo, residenti tutti in
9. Faaendosi luogo all'aggiudiensione si pubblicherà il corrispondente avviso, AVVISO DI CONOOBSO· Lita-Sergio fu Giusepoe; name Rinchiuso, colMortseino, Stran Torino;

scadendo col giorno 10 del vegnente maggio, alle ore 12 meridiane, il periodo di Essendosi resa vacante la rivendita di generi di þrfvativa situata nel comune ed aMassarotta-Sergio GiovannaRa- gola eCanneta, nume Nuovo ed eredi Rioonosointi i ricorrenti qualiunici
tempo per le eRert0 Agl Tantesimo ai termini dell'articolo 98 del regolamento diFabriano, at n. 2, laquale deve erettnare le leve dei detti generi dal - MariaC °¾ di Angelo Capponi , salvi , eoe., di- eredi della damigella MarianasDonam

sino di Fabriano, viene er,l presenteavviso aperto il concorso pet conferimento p.,,,.i,sintraslone di .Taalmon
stinta con i numeri di mappa 43 al 46 lisio del fuVincenzo, loro rispettiva so-

e 10. Is amts=inna deiniblya del contratto sark oorrispondente alPammontare della rivenditamedesima da esercitarsi nella loonlità anacoennata o sue A- loro madre, col relativo a tutto il 51, e dal 58 a tutto il 58, rella e sia, deeeduta in Torino ove era
di asi.tnainnah=1 del greaitato annuo canone' oense. rendita n. 1778. conie dal certilleato estastale' domicalista, cioè per una meth laDo-
1LSegl's in•=***•deflaitiva si procederà alla etigniazione del con- Losmercio verifloatoal in detta rivenditaneu'anno precedente o stato: N. 88188,yertire 40, intestato aime. Velletri, li7 aprile 1872 malisio Spilmann e per 1%1tra metà i

trattoai teamini deB'art. 5 dei espitoli d'onere• Riguardo si tabacchi di . . . . . L. 4662 65 desimi col anandato di rendita n. 1771. 1582 lærer dott. Pau.rem,proc- Caracciolo,
12. Indelinitiva approvazione deH'aggiudionsione è riservata al Ministero a al sale di

. . . . . . . » 4869 60 ' Ha autorissato laDiresiane Generele
deDe insame mediante desreto da registrarei aHa Corte dei conti, salvo il dispo" re 1745.Ignasio, ==• AVVISO· delDebito Pubblico del Regno adope-
stodaU'art. 83 del yseoitato regni.sn..+,

E quindi in oomplesso . . L. 9582 25
N. 88180, per lire 65, intestato a

B sottoscritto avendo ottenuto fa- rare 11tramutamento in cartelle al ppr.
Bpresenteavviso sarà inseito aalla GasseNs Uniciale delRegno e nelGior- L'eseraisio mark conferitoanorma del B. dooreto 2 settembre 1871, qum. 459 CostaDopemoo .fa Ignazio, col man- coltà di riprodurre in fotograña il ri tatore secondo la domanda che faranno

mais diBelerso, a pubblicato in questa oittà, nelle cittàprinalpali del Regno e (serie seconda). dato di tanditi al ITSD. tratto delgrande Marsini, or ora rapf i ricorrenti, det due certincati di ren-
nel enmane di Amali ed altrove• Chi intendesse aspirarvi dovrà presentare a questa Istheadessa la propria N. 38182,pa lire ¾, destato a Ma- toci da inesorab0e morte, intende va- dita sal Debito Pabblico del Regno

Salermo, li 2aprue 1812· istansa in ontta da bonoda 50 centesimi, corredatadal certigentodi buona con- y
,
col man- lorsi di tutti i.diritti di autore che la 5 p. 100 (legge 11 luglio 1861 e Begle

1614 L'Imiendente: MASCILIJ. dotta, dagli attestati giudisiari e politioi provanti che nessun pregiudizio sussi- amn.JiB202, per lire 25, intestato legge seaords, essendosia taleefeito decreto stesso mese ed anno) intestait
ete a caricodel ricorrente, oda tutti i documen¾ proysatii titoli che potessero a bosta Francesco fa Domenico, vineo. posto in régola con le autorità compo aBa suddetta fa Donalizio damigeUs

. A.VVISO DI COlWCÓRSO• militare a suo favore, lato ipotens a favoredel detto Do. tanti. Intende quindi di procedere ri° Mariaans,-Puno eolla data d'l-•in"*
Essendosi zess vacante la rivendita dei generidi privativa situata nel comune I militari, gli impiegati e le vedove, pensionati, dovranno aggiungere il de- o a abi e vincolo grosamente contro chiunque ardisse 22aprile 1862, n. 10965, per la rendita

di Tressano sul Naviglio, al n.12, la qualedeve eŒettuare le leve deigeneriand- creto dal quale emerge l'importo deUs pensione di cui söno provvisti. riprodurre il detto ritratto, non tanto di L. 60, e Paltro a febbraio 1862, ma-
detti dal magassinoidiMilano, viene col presente avviso aperto il concorso pel B termine del concorso o Basato di namese dalla data della pubblicazione del Hre 1000 H ne1ISnteresse proprio, quanto neR'in-

mero 1659, per la rendita di L. 20.
onnimimenWieBa^iivendita medesima, da esercitarsi nella località suddetta o presente avviBO. sia parlire 25 at Bay teresse M'arte• 1227 V. L. Bar.orosa, P. a.

Trascorso questo termine le istanse presentate aan baranno prese in conside. e CaroHun ammi- Dalla stabilimento fotografloo, posto
Lasmerdlowiinatosi neUs suddetta rivendita neB'sano precedente fu: razione, e verranno restituite al producenteper aan essere state presentate in loro

.
L G Pisa, sotto Borgo, num. 10 in giar- ESTR&TTO DI DECET1'U.

Bigomrdosi tabacahi di. .
. .
L. 4748 a tempo utile' e in Ottavio

dinopalassoTasonnelli, (la ymð6liéesione)
ai smü· • • • • . . . > 4969 80 Le spese della pubblicazione del presente avviso e que11e per Pinsersione del Bro TOs Costa Maria

Gavamm fgfo. Nella sanan=sis-m o3 infestato det in

E quindi in complesso di L. 9717 80 medesimo nella Gassena Ufficiale e negli altri gioraaHa norma del monsionate in Domenion.- P Jire 65 a N. B. nelle fotograße trovasi scritto : Giovpnni Raggio fu Antonio

L'estreisio sark oomferito anormade1Reale dooreto 2 settembr 1871
den si do 8e sostendre dal concessionario della rivendita. Ei & proitita -14oprietà1 sio e o n

« d 1539 B1• :F SARI. ESTRATIO DI DECBETO.
y

ra e e een an o rese inn de-
erale del Deb bblico da Bartol

,gh
, b adein cameradi dovadelGiornani

R
o Rueero

tempo atile.
pree in rendita dieni nel certißcato num.16418 denti in Torino, nella loro quaHth di NŒl1FICA2IONE- oonsiglio sul rapporto del udice de- 1 -

Le spese della pubblicazione del presente avviso e quelle per la
di lire settants, consolidato cinqueper eredi questi e usufruttuaria per 114 ,

(9• ps6Niessiom) legato sign r Cosentini o e ¯

ESTRATTO DI DECEETO. 13W1

medesimonella Gasse#s Ufgciale e negli altri giornali a norma d
m e cento, inseritta nel Gran Libro del De- quella delPeredità del rispettivo padre Alla richiesta diGiovanni Ometo fa ren ta e y o

. (2•puóNicazions)
dearete reale, si dovranno sosteneredal concessionario della rivendita, bito Pubblico del Regno d'Italia a fa- e marito banebiere car. ¡Gio. Battisin Stefano, a-a.a a residente in Ge-

maro Rossati, contanata nel eertinento H tribunale civile e correzionale di

Milano, dall'Intendensa di finanza, addi 2 aprile 1872.
vore di Cavadini Lodovina vedova Ma- Barberis del fa Antemo, deoedutoin aova, si notilica per gli eEetti che di del dieci novembre mille ottocento ses- ¡ Lecce, seconda sezione, ordina che la

1574 L'INTEND
riani del fa Giuseppe, alla quale one- Torino areeradomiciliato, ha autoris- legge, - santaquathio, maniero 101079, sia ora I cauzione di lire 200 depositata dal de-

.
cessero ab intes¢ato i di lei fratelli Nob sato la traslazione dei seguenti certi- Che il tribunale civile, e correzionale traskta y au m HE

fanto VitoNiceolaMarinossi parliberth

INTENDMZA DI FINANZA DELLA PROV. DI NAPOLI =

c a ...,... ..'-RÃ.2 Sf•••*•Z¾'°a".,',''S Q.st,°'A.CZ «Ï$°i
ATTISO d'asta in grañ0 di Textesim0.

Antonio di lei mpoteper altro quinto; Begio dedreto 28 etesso mese ed anno) hadichiarato cheRosa Caneps fu E- come sonra dispoëte. dente di finanzedi Lecce del 16 decem-
NoenuGaetano,Giulia,Gerolamo e Giu- intestati al suddetto fa banchiere env. manuele vedova ingime nossodi Co- Certiffca inoltre che con altra delf- bre 1869, num. 1882 sia svincolata a

inna
seguito all'asta tenutasi il giorno 18 marzo ora scorso in questa In. seppe Cavadini fu Abbondio altri di lei Gio. BattistaBarberia: pello Francesoo moglia in seconde dat- berazione del diedisette febbraio detto beneficio degli unici eredidienso Mari-di inaasa, essendo stato douberato Pappalto delle opere di ordi. nipoti, per altro quinto; Porro Gia- 1• Certifiesto 4 agosto 1962 eolau- Pinstante Giovanni Oneto si rese de. me.eed anno il tribunale rettificando nossi Pasquale e Franceseo Marinossi

e

I e fab-bricati demaniali ammi. seppe fu Pietro, di lei pronipote per mero d'iscrizione 28,458, della rendita innta il 25 luglio 1868 ab intestais, la-
e nella pr te de-

fu Vincenso macellai in Brindisi,

manio e delle tasse
unze, ne generaledel De. altro quinto; a riguardo poi di que- diL. 1500; sciando per anico suo Eglio di pumo Il tribunale deliberando in camera Di commissione FaascascoVassatr.r.

angli afari, sistenti entro la lines daslaria della città di st'ultimo quinto spettante al Giuseppe 2• 14 marso 1864, col a. 82,188, ren- letto Emanuele Copello sottotenente di consiglio sul del giudice
Napoli, con la facoltà però alfIntendenza suddetta di estenderlo al fabbricat¡ Porro di età minore sarà tenuta la ma- dita di L. 245; nel 48' reggimento fasteria, e che a delegato signorD' rettifical'er-i DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
In servisio di qualunque altra amministrazione governativa, medianle l'of. dreAmaliaGiobbia a giustìScare sotto > colla stessa data e ooi a. 82,184, quest'ultimo spettaudfriño di oo. rore incorsa nella delibera- (2• pubblicatione)
ferto ribasso del 21 per cento ani prezzi della tarifa annessa al espitolato sua responsabilità il canto reimpiego; rendita di L. 495. lare, e per esso al richiedente Oneto zionedel dieci emesedi febbraio, Ad istanzadiMiotti Andrea fu Giu-

?°iZOX.iO nåde en

a e

i in n en &l tr eta tu luion e ecimetesin tu mon b na à

ranno neB'Intendenza detta nuovi à a

re10 antimeridiane, si ter. certitcato al portatore al coerede Noe- tazioni di vincolo esistenti nei primie rogato Bismahi, il certineato 86106, Mosenti h lo del fu Gennaro Mo- Fornonsim Gio. Battasta fu Gio. Bat-
pre P ci pel deliberamento de- mi Cavadini, a ciò autorizzato da tutti intestati collettivamente si sunnomi- della rendita annua sul Debito Pub. senti. -

.
tista di detta città.

Enitivo dell'appalto in base all'oferto ribassodel 24 95 per conto sugil indi- gli altri interessati residenti in Mi- nati tre fratelh coricorrenti Barberis blico del Regno d'Italia di lire 220, in- A richiesta del procuratore rgnor 959 Avv. Luxox Saarox.x, proe.of.
di rifa e sotto tutto le condizioni stabilite nelraTTiEo del primo lano- Clemente, Leone e Giulio, e da rila- eeritta a nome dell' Oneto, e vinoelata Cesare Car arzor 40c$t a FEA ENRICO e t

Napoli, 3 aprile 1872
Milano, li 12 febbraio 1872. sciarsi ad esso Giulio Barberis, terso- ad ipoteenm guarentigia della dote e

'

.

Tasmanos, vicepres. genito, banchiere in 'lorino. delle ragioni dotali della fu Rosa Ca- 11 cancelliere del tribunale ROMA - Tipograna EEEDI BOTTA
Il Segretarte: G. PICCIRILLI. 1305 D'Anna, vicessne. 1228 V. L. Bar.ozor.I, p. c. sepa. 1323 1170 Gressrra Corosostu. Viade'Lucchesi, 4.


